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...IL PREZZO QUOTIDIANO DELLA LEGISLAZIONE ITALIANA

Dalle cronache locali, gli effetti della legislazione vigente in Italia.

Durante la scorsa settimana sono stati riportati:

- 1 morti

- 87 arresti

- 242,935 chilogrammi di sostanze stupefacenti sequestrati dalle forze 

dell'ordine dei quali: 128,056 kg di droghe leggere (marijuana, hashish e 

simili), 114,879 kg di droghe pesanti (eroina e cocaina)

- 138 giorni di detenzione

ARTICOLI

08-03-2006 Spagna. Quarantamila minorenni rischiano danni seri dall'uso di 

cannabis 

I consumatori abituali di cannabis (coloro che fumano oltre tre spinelli al 

mese, nelle valutazioni del Plan Nacional sobre Drogas) mettono a repentaglio la 

loro salute fisica e mentale, e il 10% puo' sviluppare una dipendenza alla 

sostanza. Applicando il calcolo ai fumatori problematici d'eta' inferiore ai 19 

anni (circa 400.000), l'ente indica in 40.000 i possibili candidati alla 

dipendenza.

Lo studio che porta a queste conclusioni si e' concentrato sui giovani dai 14 ai 

18 anni, i piu' soggetti a rischi permanenti dal consumo di questa sostanza, 

spiega la ministra della Sanita' Elena Salgado. E proprio in questa fascia, 

negli ultimi dieci anni il consumo e' raddoppiato, passando dal 18,2% del 1994 

al 36,6% del 2004. I dati: il 16% dei 2,5 milioni di giovani dai 14 ai 18 anni 

e' consumatore abituale di hashish o marijuana. Quindi sono 400.000 persone, di 

cui il 10% particolarmente soggetto a sindrome da dipendenza. A questi si 

sommano altri 300.000 individui che sperimentano la droga, di cui un 10% a 

rischio dipendenza. In questo modo si arriva a 70.000 dipendenti dalla sostanza. 

"Una delle novita' di questo studio, che riassume 150 ricerche precedenti, e' 

che risolve una delle controversie sul pericolo della cannabis: se sia causa o 

conseguenza di disturbi psichiatrici. Ogni volta risulta sempre piu' chiaro che 

il suo uso e' all'origine dei disturbi psichiatrici di cui soffrono i 

consumatori, e non il contrario", afferma la segretaria del Plan, Carmen Moya. 

In concreto, il rischio di psicosi si triplica con il consumo di cannabis, 

secondo questo studio. Vi si deduce anche un legame con il fallimento 

scolastico. La signora Moya sostiene che "ripetono piu' studenti che consumano 

piu' droga, non il contrario".

La soluzione del problema e' tutt'altro che facile, rileva la ministra della 

Sanita'. L'aumento del consumo va di pari passo con il regredire della 

sensazione di rischio. Come esempio la ministra ha segnalato che il 62% delle 

pagine di Internet sul tema, presentano la cannabis in termini positivi. Nel 

2003, oltre otto milioni di persone sopra i 15 anni affermavano di averla usata 

qualche volta. La ricerca pone l'accento sugli effetti dell'uso abituale della 

cannabis, che considera il miglior modo per dissuadere. Ci sono effetti 

immediati e cronici, psicologici ed organici. Tra questi, a breve termine, 

alterazione della memoria, difficolta' di concentrazione, euforia seguita da 

sonnolenza, pericolo alla guida (in Francia si e' registrato che i consumatori 

di cannabis sono coinvolti tre volte di piu' in incidenti con vittime mortali). 

Inoltre ci sono casi di psicosi, delirio e disturbi della personalita'. Ancora, 

la cannabis accelera la frequenza cardiaca, provoca ipertensione, ha un effetto 

broncodilatatore che aumenta il danno se la si fuma mescolata al tabacco, altera 

il sistema immunologico e riduce il peso dei neonati. Il 10% delle persone 

ricoverate in ospedale, il 23% delle urgenze e il 20% dei decessi relativi al 

consumo di droghe hanno a che fare con la cannabis, anche se non come causa 

diretta di morte.

Per dimostrare la sua volonta' d'informare, lo studio non ha pero' relegato ai 

margini l'uso terapeutico dei derivati sintetici dei cannabinoidi nel 

trattamento di nausea e vomito in persone malate di cancro, contro la perdita 

d'appetito nei sieropositivi o in chi e' affetto da dolori neurologici a causa 

della sclerosi multipla. 

   Rosa a Marca

08-03-2006 Afghanistan. Comincia il programma di eradicazione del papavero 

Agenti della narcotici su trattori hanno lanciato una vasta campagna per la 

distruzione dei campi di papavero in Afganistan, il piu' grande produttore di 

oppio e eroina al mondo. Circa 1.000 poliziotti e soldati, con il supporto di 

agenti anti-droga afghani, hanno cominciato ad arare i campi di papavero in 

Dishu, nel sud della provincia Helmand.

Il programma di eradicazione a Dishu ha preso il via due giorni dopo che il 

Governo aveva annunciato alle Nazioni Unite che quest'anno la coltivazione 

illegale di papavero sarebbe aumentata. Due settimane fa era toccato alla 

provincia di Kandahar, dove non sono stati riportati episodi di violenza. 

"Abbiamo cominciato da Dishu e saliremo nel nord della provincia di Helmand, 

distruggendo i papaveri in ogni distretto e ogni villaggio", ha dichiarato 

Ghulam Muhiddin, l'amministratore provinciale.

Gli Stati Uniti hanno stanziato 146 milioni di dollari che vengono utilizzati in 

parte per sostenere quegli agricoltori che scelgono coltivazioni alternative al 

papavero. Nonostante questo, un rapporto delle Nazioni Unite del 6 marzo scorso 

ha riscontrato che la coltivazione del papavero quest'anno aumentera' rispetto 

allo scorso anno.

Un agricoltore di Kandahar, Haji Abdul Karim, dice che piantare 12 acri di 

papavero e' l'unico modo per dare da mangiare ai suoi sei figli e due figlie. Il 

guadagno che proviene dal grano e dall'uva non sarebbe sufficiente neanche a 

comprare il carburante per cucinare. "Non ho altra scelta. Non mi piace 

coltivare il papavero. Se avessi un altro modo di guadagnarmi il pane, non lo 

coltiverei".

   Pietro Yates Moretti

09-03-2006 Canada. La vicenda di OverGrow.com 

A fine gennaio 2006, il più grande sito-community al mondo dedicato alla 

cannabis, OverGrow.com (oltre 200.000 utenti registrati) venne improvvisamente 

chiuso, insieme ad altri forum e siti più o meno popolari. A circa un mese di 

distanza dall'accaduto, pubblichiamo un articolo inviatoci da www.enjoint.com

Hratch Baghdadlian (webmaster e proprietario dei forum Hempqc.com, 

CannabisWorld.com e Overgrow.com, proprietario dei siti di vendita di semi 

Eurohemp.com, CannabisSeeds.com e C-bay.com) conosciuto come RC, è stato 

arrestato per traffico internazionale, importazione ed esportazione di sostanze 

proibite, nonché incitamento alla coltivazione in quanto i semi di marijuana 

sono illegali sia in Canada che negli USA, e RC aveva tutto basato in Canada. 

L’inchiesta è partita nel Novembre del 2004, opera di un reparto speciale del 

RMCP (Royal Canadian Mounted Police) denominato “Marijuana Grow Operations 

Enforcement Team”. L’operazione, nota come “Operazione Courriel”, che significa 

“email” in inglese, ha portato al sequestro di 200.000 semi e l’arresto per ora 

di 7 persone. Non si esclude che ci saranno altri arresti.

Nei forum dei siti internazionali, si raccomanda a chiunque abbia comprato da 

Heaven’s Stairway o da C-Bay da inizio gennaio senza ricevere i semi, di stare 

particolarmente attenti e di prepararsi ad un'eventuale "visita" delle forze 

dell'ordine.

Questo dal momento che la polizia ha continuato a raccogliere le ordinazioni che 

arrivavano all’indirizzo per mandare pagamenti, e non bisogna scordare che ci 

sono dei trattati internazionali di collaborazione in materia di droghe che 

l’Italia ha sottoscritto da tempo con altri paesi, Canada e gli USA compresi. 

Per i server dei siti proprietà di RC, ancora non ci sono notizie concrete. I 

server a quanto pare non sono stati sequestrati, e si dice che RC sospettando 

l'arrivo di "grane legali" li abbia spenti, ma c’è ancora parecchia confusione e 

nessuno ha notizie certe. Di sicuro i server rispondono sia al ping che al 

telnet, ma ci sono delle cose anomale e si sospetta che possano essere 

controllati. 

A quanto pare i siti non saranno mai più attivati ma se così non fosse, ed 

alcuni di essi riaprissero, c'è chi suggerisce di girare rigorosamente alla 

larga, di non accedervi come guest e tantomeno usando username e password. 

Nel frattempo nei forum internazionali di altri siti, ex utenti, moderatori e 

simpatizzanti dei siti chiusi, discutono su come poter rimettere in piedi le 

loro community. E tra i vari slogan e le frasi di sconforto, ne riportiamo una 

che ci è piaciuta particolarmente: The Fight will go on and we will OVERGROW the 

World

Filmato della CTV (televisione canadese) riguardante l'operazione sopracitata:

http://www.ctv.ca 

13-03-2006 Francia. Un libro parla di droga nel mondo del lavoro 

Premessa. Per decenni le imprese hanno totalmente ignorato il problema del 

consumo di sostanze psicotrope, considerandola una questione sanitaria legata 

alla sfera privata. Ma il tabu' inizia a sgretolarsi. Nel momento in cui si 

moltiplicano i divieti di fumare negli uffici e nelle officine, il mondo del 

lavoro prende coscienza dei danni dell'alcolismo, ma anche delle droghe illegali 

come cocaina o cannabis. Al di la' di manifestazioni eclatanti, esiste tutta una 

popolazione di consumatori di droghe (legali e no) perfettamente integrate, che 

gestiscono con discrezione il loro vizio e non fanno mai parlare di se'.

Il libro. Etnologa dell'associazione LRSH, il laboratorio di ricerca in scienze 

umane, Astrid Fontaine si e' interessata di questa tribu' invisibile che 

rappresenta oggi la maggioranza dei consumatori di sostanze psicotrope. Per 

quattro anni ha incontrato consumatori regolari di cannabis, cocaina, eroina, 

alcol o medicinali che esercitano un'attivita' professionale da numerosi anni. 

Il suo studio si e' tradotto nel libro appena pubblicato Double vie. Les drogues 

et le travail. Un libro insieme inquietante e rassicurante, che mostra come il 

mondo del lavoro non sia estraneo al problema, ma anche che la droga non faccia 

necessariamente rima con emarginazione.

Tipologia del drogato. Puo' essere chiunque, senza distinzioni: dall'informatico 

al funzionario, dalla segretaria al ricercatore della Sorbona, passando per la 

giornalista o il commercialista. Vi si trovano giovani di 25-30 anni di ceto 

agiato e frequentatori di ambienti musicali, come persone piu' vecchie, tra i 40 

e il 60 anni, che hanno alle spalle un lungo percorso con la droga. Tutti si 

ritengono cittadini rispettabili, attenti alla propria immagine, che sanno 

controllare accuratamente il consumo. Sono cocainomani o eroinomani 

"asintomatici", non registrati dal servizio sanitario ne' dal sistema 

repressivo, privi di esistenza statistica. Un signore, eroinomane di una 

cinquantina d'anni, non si e' mai fatto notare sul lavoro… tranne quando ha 

tentato di smettere.

Modalita' d'uso. Sono pochi coloro che assumono la sostanza sul luogo di lavoro. 

La maggior parte ci tiene a separare vita privata e professionale. Anche se poi 

confessano che talvolta fanno uno "strappo" alla regola, per esempio assumendo 

una piccola quantita' di cocaina per superare un momento di particolare 

stanchezza.

Ruolo degli psicotropi. Ci sono persone che lavorano tanto, e dopo hanno bisogno 

di qualcosa per distendersi. Altri non riescono ad affermarsi professionalmente 

e utilizzano la sostanza come una "stampella chimica", necessaria 

all'integrazione. Un uso regolare di cocaina o di eroina puo', paradossalmente, 

contribuire a mantenere un'apparente normalita', alla stregua di un 

antidepressivo. L'uso di prodotti illegali aiuta alcuni a costruirsi 

un'identita', gli permette di non essere confinato nella professione, d'essere 

collegato a un universo piu' attraente, a un circuito, a una cultura.

Farmaci. Prescritti o no, il loro uso e' raro nei giovani, molto piu' diffuso 

tra gli adulti: pillole contro l'appetito, antidepressivi, sonniferi. 

Curiosamente, i consumatori di prodotti legali (tabacco, alcol) non hanno nessun 

vocabolario per parlare degli effetti delle medicine psicotrope quando le 

assumono. Al contrario, i consumatori di droghe proibite sanno descrivere cosa 

provano. Sono piu' inclini a documentarsi e sono anche piu' critici verso 

l'ambiente medico.

Approccio al problema. In generale, se gli specialisti descrivono una sessantina 

di tipi d'alcolismo, quasi nulla si sa dei consumatori di cocaina o di cannabis, 

che pure sono altrettanto differenziati. A maggior ragione, la tossicomania sul 

lavoro e' un problema che non si sa gestire, anche perche' non se ne parla 

apertamente. Il Codice del lavoro e' molto vago in proposito, le sanzioni non 

sono previste in modo chiaro se non in caso di errore professionale o 

d'incidente. La responsabilita' spetterebbe ai medici del lavoro, che pero' non 

sono prepararti sull'argomento, mentre le politiche di prevenzione sono quasi 

inesistenti. C'e' una domanda di screening sempre piu' pressante da parte dei 

capi d'impresa, ma i test sono tutt'altro che efficaci. Per esempio, non sono in 

grado di rilevare la cocaina assunta due ore prima, in compenso rilevano uno 

spinello di cannabis fumato diverse settimane avanti. Per non parlare dei 

prodotti di falsificazione, che consentono di mascherare la droga, e il cui uso 

e' molto esteso negli Stati Uniti. 

   Rosa a Marca

-------------------------------------- 

NOTIZIE 

07-03-2006 Italia. Federfarma e i problemi della nuova legge sulle droghe 

"Le nuove norme sugli stupefacenti, inserite in tutta fretta e senza i necessari 

approfondimenti in una legge riguardante le olimpiadi invernali, presentano 

gravi problemi applicativi. Ciononostante, le farmacie riescono, grazie al loro 

impegno, a non far pesare sui malati le incongruenze della legge". Lo afferma in 

una nota l'associazione dei titolari di farmacia (Federfarma). "Lascia 

fortemente perplessi il fatto che la dispensazione di farmaci particolarmente 

delicati ed essenziali, come quelli utilizzati contro il dolore nei malati 

oncologici, affetti da gravi patologie degenerative o in decorso post-operatorio 

sia regolata da norme affrettate e di difficile applicazione". "La nuova legge, 

infatti non si limita a regolare l'uso non terapeutico di sostanze ad azione 

stupefacente con l'obiettivo di contrastarlo; ridisegna, invece, l'intero 

complesso di norme che disciplinano l'erogazione di medicinali a base di 

stupefacenti, intervenendo sulla classificazione delle sostanze, sul tipo di 

ricetta medica necessaria per i vari farmaci e sugli adempimenti a carico di 

medici e farmacisti. Il tutto senza che il Ministero della Salute -preso alla 

sprovvista anche dall'entrata in vigore il giorno dopo la pubblicazione sulla 

Gazzetta Ufficiale- abbia avuto il tempo di approfondire la portata delle norme 

e le conseguenze applicative per medici e farmacisti, che sono tuttora in attesa 

di chiarimenti sui molti punti oscuri della legge". "Nonostante tutte le 

difficoltà e i dubbi interpretativi -mentre il Ministero cerca con grande buona 

volontà di dar chiarimenti con circolari che si susseguono a un ritmo quasi 

quotidiano- le farmacie, con grande senso di responsabilità, continuano ad 

assicurare farmaci così importanti ai malati, senza alcun disagio per i pazienti 

e le loro famiglie". 

07-03-2006 Italia. Narcosalas in Toscana? E' polemica 

E' scoppiato in Toscana il caso delle narcosalas, se la Regione secondo la 

proposta di legge depositata dal verde Fabio Roggiolani chiede di istituire 

delle sale per l'iniezione sicura in ogni Asl, da Alleanza Nazionale la reazione 

si fa sentire.

"La stanza –spiega Roggiolani al quotidiano Il Messaggero– rappresenta un 

approccio diverso nei confronti del tossico, che troverebbe uno spazio dove 

sentirsi accolto, dove nessuno lo denuncia alle autorità. L’alternativa è che i 

tossicodipendenti vadano a bucarsi in un giardino pubblico o in una piazza: 

situazioni di emarginazione sociale con cui la gente non vuole più convivere". 

Achille Totaro, consigliere regionale di An, sottolineato come, in realtà, "la 

stanza del buco libero dimostra in maniera eclatante che la filosofia di questa 

legge è la riduzione del danno per chi si droga: una teoria giustificazionista 

che negli anni ha creato danni irreparabili. La quale parte da un presupposto 

errato: che cioè se una persona si droga, significa che è malata e che deve 

essere curata per vie istituzionali".

"Da una parte c’è chi considera i tossicodipendenti come persone a cui ridurre 

il più possibile i danni della loro condizione, e dall’altra –a destra- chi li 

considera esseri di serie B da incarcerare e che quindi vede in ogni politica 

pubblica di aiuto e recupero un elemento da osteggiare sull’altare di una 

tolleranza zero sempre unidirezionale, verso gli anelli più deboli della 

società" così Monica Sgherri, capogruppo di Rifondazione Comunista in Consiglio 

Regionale sul dibattito che è nato in merito alla legge regionale sulle droghe 

ed in particolare sulla safe injection room. "La filosofia di questa legge, che 

abbiamo sottoscritto è condivisibile perché mette in campo tutta una serie di 

strumenti e strategie per la riduzione del danno, non ultima l’impropriamente 

detta “stanza del buco libero”, che sarà utile per fare in modo di mettere in 

contatto operatori sanitari e sociali con i tossicodipendenti, allontanandoli 

dalla clandestinità. Così come avviene già in tanti altri paesi del mondo. 

Esattamente il contrario della legislazione nazionale messa in campo dalla 

destra, che con la soglia rigida di distinzione fra uso personale e spaccio, con 

la parificazione fra droghe pesanti e leggere, con una politica di 

depotenziamento delle strutture pubbliche a vantaggio di comunità private, ecc. 

insomma con una filosofia tutta tesa alla repressione, va esattamente nella 

direzione di riempire le carceri di poveri cristi che nulla avranno a che 

vedere, nella maggior parte dei casi, con quella criminalità legata allo spaccio 

di droga che sembra invece ispirare le politiche di “tolleranza zero” tanto 

sbandierate. Appoggio alla proposta di legge regionale, quindi, ma necessità di 

riaprire il più ampiamente possibile il confronto non solo istituzionale su 

questo tema, che porti, una volta abrogata la legislazione del Governo 

Berlusconi, ad una riflessione su alcune questioni fondamentali, fra cui la 

legalizzazione delle droghe leggere". 

"La 'stanza per drogarsi' è in contrasto con una legge approvata dal Parlamento. 

Se la Regione Toscana approvasse questa proposta si metterebbe al di fuori di 

leggi dello Stato e questo non è assolutamente possibile che avvenga", ha detto 

il ministro dell'Ambiente Altero Matteoli. "La Toscana non può pensare di andare 

per conto suo perché ci sono leggi dello Stato e hanno il dovere di rispettarle. 

Da toscano sono assolutamente preoccupato che qualcuno proponga il salottino per 

drogarsi".

"Il ministro non ricorda pero' che quello che lui chiama il "salottino per 

drogarsi" e' una delle misure sanitarie che a livello europeo sono ritenute tra 

le piu' efficaci nel tentativo di ridurre i danni da proibizione e da assunzione 

di sostanze stupefacenti", ribatte Marco Perduca, segretario della Lega 

Internazionale Antiproibizionista e candidato per la Rosa nel Pugno. "La Regione 

Toscana, che si afferma ancora una volta leader di un fronte riformatore in 

materia di sanita', deve rispondere a Matteoli assumendosi la responsabilita' di 

curare i propri cittadini con uso problematico di sostanze illecite anche in 

disobbedienza della nuova normativa neo-proibizionista della Fini-Giovanardi. E' 

un obbligo Costituzionale. La Rosa nel Pugno si impegnera' affinche' nei primi 

100 giorni della prossima legislatura si arrivi alla cancellazione della 

criminogena legge entrata in vigore alla fine di febbraio". 

"La proposta della Regione Toscana sulle 'stanze del buco' è inaccettabile, 

perché completamente fuori dalla logica del pieno recupero del 

tossicodipendente", lo dice il ministro per i rapporti con il Parlamento Carlo 

Giovanardi. "Non è cronicizzando lo stato di dipendenza e condannando il tossico 

ad una dolce morte che si risolvono i problemi". "Respingiamo con forza il 

cinismo di chi vuole togliere dalla circolazione le vittime della droga non per 

recuperarle ad un vita di piena relazione sociale ma per ghettizzarle 

nascondendole alla vista dei benpensanti". 

07-03-2006 Pakistan. Karachi. Presto un centro antidroghe 

Il Governo apre a Karachi un centro per la disintossicazione da stupefacenti. 

Sara’ il terzo, gli altri due sono gia’ attivi ad Islamabad e Quetta. In quelle 

due strutture, sono state disintossicate rispettivamente 250 e 116 persone.

Il centro di Islamabad, operativo da ottobre, sara’ ufficialmente inaugurato 

questo mese dal primo ministro Shaukat Aziz.

Secondo stime ufficiali, nel Paese ci sono piu’ di 4 milioni di 

tossicodipendenti, di cui 2,5 milioni eroinomani, e 600 mila che si iniettano 

droghe per via endovenosa. 

07-03-2006 Usa. Scarcerato attivista pro-marijuana terapeutica 

Un attivista per la legalizzazione della marijuana terapeutica e' stato 

scarcerato dopo aver scontato un terzo della pena comminatagli per possesso di 

droga.

Steve Kubby (http://droghe.aduc.it/php/articolo.php?id=14588) e' stato liberato 

dopo 40 giorni di carcere da una corte federale per buona condotta e per la 

necessita' di ridurre la sovrappopolazione nelle carceri.

Kubby era fuggito in Canada dopo essere stato condannato nel 2001, dove aveva 

tentato di ottenere lo status di rifugiato in quanto perseguitato dalla Governo 

Usa per le sua battaglia a favore della marijuana terapeutica. Dovra' ancora 

affrontare una udienza il 14 marzo per non essersi presentato in tribunale nel 

processo di cinque anni fa. 

07-03-2006 Gb. Scozia. E' ora di considerare la distribuzione di eroina 

Lo zar anti-droga di Edimburgo, Tom Wood, ha chiesto con urgenza all'Esecutivo 

Scozzese di considerare la prescrizione medica di eroina.

Wood, direttore del Edinburgh Drugs and Alcohol Action Team, ha detto che 

provvedere alla distribuzione controllata di certe droghe pesanti ai 

tossicodipendenti potrebbe essere piu' utile della somministrazione di metadone. 

Ha anche sottolineato di non sostenere la prescrizione di eroina, ma di 

suggerire che l'idea venga almeno presa in considerazione insieme ad altri 

trattamenti alternativi.

La proposta di Wood di prescrivere eroina nasce dall'esperienza Svizzera, dove 

si sta svolgendo una prima indagine a tutto campo sui benefici di questa 

politica alternativa. I primi risultati indicano infatti che la prescrizione di 

eroina beneficia i tossicodipendenti recidivi, ovvero che continuano a fare uso 

di eroina anche dopo la somministrazione di metadone. La ricerca svizzera 

suggerisce che la distribuzione controllata di eroina a questo gruppo di 

tossicodipendenti recidivi accelera il processo di disintossicazione e riduce i 

crimini da loro commessi del 60%.

"Dobbiamo considerare caso per caso. In Svizzera hanno somministrato l'eroina in 

ambiente controllato. Non dico di essere d'accordo, ma e' un'opzione che 

dobbiamo prendere in considerazione", ha detto Wood. "Non sono un medico e non 

posso formulare giudizi tecnici, ma (la prescrizione di eroina) potrebbe essere 

la cosa migliore per alcune persone. Sembra che stia funzionando in alcune parti 

del mondo. Il metadone ha avuto grandi successi, ma siamo sfortunatamente 

diventati troppo dipendenti da esso".

07-03-2006 Italia. Prodi: la legge non e' organica 

"Non è una legge organica che tiene presenti i problemi dei giovani, ma è 

puramente punitiva". Lo dice Romano Prodi, durante 'Porta a Porta' parlando 

della legge sulla droga. Dopo aver ribadito che è stato "assurdo" inserire le 

norme sulla tossicodipendenza nel decreto legge sulle Olimpiadi, Prodi aggiunge: 

"a tempo debito servirà una legge più organica, che offra una cornice 

complessiva". 

07-03-2006 Usa. Patriot Act: limitare la vendita di medicinali contenenti 

pseudoefedrine 

All’interno del Patriot Act e’ contenuta la legge che impone dei limiti alla 

vendita di alcuni medicinali contro il raffreddore e le allergie (contenenti 

pseudoefedrine), e la presentazione da parte dell’acquirente della carta 

identificativa (ID). Legge che sta per essere approvata dal Congresso.

La proposta, presentata dalla senatrice democratica Diane Feinstein e dal 

senatore repubblicano Jim Talent, vorrebbe che fosse una legge federale a 

regolare la vendita delle medicine contenenti pseudoefedrine (sostanze usate 

illegalmente per produrre le metamfetamine).

Molti Stati hanno gia’ legiferato in tal senso, ma il mercato nero si e’ 

solamente spostato da uno Stato all’altro, mentre l’intento di questa nuova 

legge e’ che “i produttori di metamfetamine stiano fuori dal Paese”.

La legge impone che una persona acquisti una certa quantita’ di medicinale, il 

quale, inoltre, non potra’ essere esposto negli scaffali delle farmacie o store, 

ma dovra’ essere tenuto dietro il bancone.

Molto grandi magazzini, come Wal Mart, Target, Kmart, ecc, hanno gia’ emanato 

dalle direttive interne per limitare l’accesso a questi medicinali. 

07-03-2006 Italia. Di Girolamo: rivedere la commissione nazionale 

"Troppo vicina ad Alleanza Nazionale la commissione che deve stabilire la 

quantità massima di stupefacenti che fa la differenza tra consumo e spaccio": il 

senatore Ds Leopoldo Di Girolamo, capogruppo in commissione sanità, ha rivolto 

un'interrogazione al presidente del Consiglio Silvio Berlusconi chiedendo di 

rivedere la composizione della commissione nazionale. Secondo il parlamentare, 

alcuni degli esperti della commissione sono "fortemente connotati 

politicamente". Tra questi cita "Andrea Fantoma, dirigente del Dipartimento 

antidroga ed ex dirigente del Fuan, Nicola Carlesi, ex deputato di An, Luisa 

Regimenti, medico legale e responsabile di An nel Lazio per le politiche 

femminili". Oltre ai tossicologi, inoltre, secondo Di Girolamo "fra gli esperti 

risultano totalmente assenti sia altri profili professionali quali esperti 

farmacologi, clinici, giuristi, sia rappresentanti dei Servizi pubblici, degli 

operatori della tossicodipendenza, delle comunità di accoglienza, del Terzo 

settore e delle Forze dell'ordine". La Commissione, pertanto appare 

"politicamente connotata in senso organico al governo attualmente in carica ed 

in particolare ad uno specifico partito politico" e "funzionale a sostenere un 

orientamento fortemente restrittivo in merito alla definizione delle quantità 

ammesse per uso personale". Di Girolamo chiede pertanto "se il Governo non 

ritenga necessario rivedere la composizione della suddetta Commissione 

nazionale, abolendo totalmente la rappresentanza politica e garantendo al 

contempo la presenza delle diverse competenze che intervengono in questo 

delicato settore". 

08-03-2006 Italia. Don Smacchia per la Fict scrive a Berlusconi e Prodi 

Lo scorso 28 febbraio don Egidio Smacchia in qualita' di presidente della 

Federazione Italiana Comunità Terapeutiche ha inviato due lettere aperte 

rispettivamente ai leader dei due schieramenti che si presentano alle prossime 

elezioni politiche per chiedere una volta al Governo cosa intendano fare in 

materia di leggi sulle droghe. In particolare a Silvio Berlusconi se intende 

proseguire nella strada intrapresa e a Romano Prodi come intende modificare le 

ultime leggi. Le riportiamo di seguito in versione integrale.

Onorevole Silvio Berlusconi,

Il Programma elettorale della Casa delle Libertà, non fa esplicita menzione 

delle linee politiche che intende perseguire per quanto riguarda il contrasto 

delle dipendenze da sostanze stupefacenti. L’unico accenno al tema lo trovo 

nell’elenco delle “36 grandi riforme del Governo Berlusconi” dove, al punto 12 a 

proposito di sicurezza, si parla della “legge sulla droga”. 

Sul finire della legislatura la Casa delle Libertà ha apportato alcune 

modifiche, note come ‘stralcio Giovanardi’, alla Legge 309/90 sulle quali la 

FICT, nella Conferenza di Palermo, ha espresso alcune riserve -in particolare 

sui minori e sull’integrazione dei Servizi Pubblici e Privati- proponendo 

soluzioni alternative che purtroppo non sono state accolte nel citato 

‘stralcio’.

Le chiedo:

Con l’approvazione dello ‘stralcio Giovanardi’ la Casa delle Libertà considera 

completata la revisione della Legge 309/90?

Oppure pensa di riprendere la legge 309/90 e riscriverla in modo più completo ed 

organico? 

Nella seconda ipotesi, intende riprendere il DDL del 2003, noto come ‘legge 

Fini’?

Oppure sta pensando ad altre ipotesi?

L’obiettivo di questa mia lettera aperta è quello di favorire la corretta 

interpretazione del Programma che la Casa delle Libertà sottopone agli elettori 

e, conseguentemente, di poter dare -come sempre è avvenuto in passato- un 

apporto critico-costruttivo da parte della FICT al dibattito che seguirà sul 

nostro settimanale online www.progettouomo.net nel quale pubblicheremo anche la 

presente Lettera Aperta e la risposta che Lei vorrà cortesemente farci 

pervenire. 

Nell’attesa di una risposta, porgo distinti saluti

sac. Egidio Smacchia

Presidente Federazione Italiana Comunità Terapeutiche

Onorevole Romano Prodi, 

Il Programma elettorale dell’Unione, sotto il titolo “Educare, prevenire, 

curare. Non incarcerare”, sintetizza in poche righe le linee della politica 

sulle dipendenze che intende attuare. 

Queste righe sono il succo, immagino, del più ampio dibattito avvenuto nella 

‘Fabbrica del Programma’. Purtroppo brevità e chiarezza non sempre vanno a 

braccetto per cui mi permetto di porLe quattro domande per comprendere 

correttamente le linee politiche che l’Unione intende attuare. 

1. Nel Programma si parla di “decriminalizzazione delle condotte legate al 

consumo”. 

Poiché finora si è usato il termine depenalizzazione chiedo: quale differenza 

c’è tra decriminalizzazione e depenalizzazione? 

2. Nel Programma si esprime la volontà di “rilanciare il ruolo dei SerT e dei 

servizi territoriali”. Poiché i SerT sono servizi territoriali mi sembra una 

ripetizione superflua, a meno che nel termine ‘servizi territoriali’ si intenda 

includere anche le Comunità terapeutiche. 

Se questa seconda ipotesi è corretta, non era più chiaro scrivere “rilanciare il 

ruolo dei SerT e delle Comunità terapeutiche”? 

Se, al contrario, si intende rilanciare solo i SerT, quale sarà il ruolo delle 

Comunità terapeutiche? 

3. Nel Programma si afferma che “le comunità terapeutiche dovranno essere messe 

in rete con il servizio pubblico”. 

Il termine “messe in rete” non specifica la natura dei rapporti tra i soggetti 

‘in rete’. 

I rapporti saranno quelli descritti nel Documento ‘Alta Integrazione’ 

sottoscritto da FederSerD-FICT-CNCA con l’istituzione dei Dipartimenti delle 

Dipendenze, oppure rimarranno quelli attuali che vedono le Comunità terapeutiche 

in un ruolo subalterno rispetto ai SerT? 

Gradirei conoscere a quale modello fa riferimento il Programma dell’Unione. 

4. Infine si dice che “il decreto legge del governo sulle tossicodipendenze deve 

essere abrogato”. 

Il primo passo è chiaro, un po’ meno quelli successivi. 

Infatti non ci si limiterà al primo passo, cioè all’abrogazione del decreto 

legge, ma si proseguirà con passi successivi mirando al “superamento della 

normativa in vigore dal 1990”. 

Purtroppo nulla è detto circa le linee guida che orienteranno il cambiamento. Il 

Programma non può, ovviamente, scendere in questi ‘particolari’, però è 

pensabile che qualche linea politica sia stata definita. 

È possibile sapere qualcosa in più su questo tema cruciale? 

L’obiettivo di questa mia lettera aperta è quello di favorire la corretta 

interpretazione del Programma che l’Unione sottopone agli elettori e, 

conseguentemente, di poter dare - come sempre è avvenuto in passato - un apporto 

critico-costruttivo da parte della FICT nel dibattito che seguirà sul nostro 

settimanale online www.progettouomo.net nel quale pubblicheremo anche la 

presente Lettera Aperta e la risposta che Lei vorrà cortesemente farci 

pervenire. 

Nell’attesa di una risposta, porgo distinti saluti

Sac. Egidio Smacchia

Presidente Federazione Italiana Comunità Terapeutiche 

08-03-2006 Italia. Unione Universitari: sabato in piazza contro la legge 

Contro "l'ennesima legge repressiva e ideologica del governo Berlusconi" 

l'Unione degli Universitari (Udu), componente del cartello di associazioni 

ConFiniZero, promuove e partecipa alla giornata di mobilitazione che si terrà 

sabato 11 marzo a Roma. L'Udu è convinta che si debba abrogare il più 

rapidamente possibile questa normativa: "tale abrogazione deve prevedere la fine 

di ogni persecuzione contro i consumatori di sostanze e la depenalizzazione di 

tutte le condotte legate al consumo, anche a fini terapeutici". 

08-03-2006 Italia. Su Prodi botta e risposta tra Antiproibizionisti.it e Rosa 

nel Pugno 

"Quanto affermato ieri sera da Romano Prodi, nel corso della trasmissione a 

Porta a Porta, è una dimostrazione palese della doppiezza e dell’ambiguità che 

lo caratterizzano", accusa Marco Contini, segretario dell’Associazione Politica 

Antiproibizionisti.it.

"Nelle grandi democrazie occidentali per molto meno si dimettono i Presidenti. 

In Italia, invece, la scarsa lealtà pare un requisito necessario per potersi 

candidare alla guida del Paese. Sulla droga, il programma dell’Unione parla 

chiaro. Tra le 280 pagine che lo compongono, non è difficile individuare il 

paragrafo di una ventina di righe che racchiude la ricetta per “educare, 

prevenire, curare”. L’ultima frase è esplicita (forse l’unica interpretabile in 

modo così univoco) e non lascia dubbi: “Il decreto legge del governo sulle 

tossicodipendenze deve essere abrogato”. Eppure, Prodi –nel rispondere a una 

domanda diretta postagli da Marcello Sorgi– è riuscito soltanto a bofonchiare 

che "è chiaro che bisognerà… a tempo dovuto… fare una legge che sia anche uno 

strumento di aiuto, di educazione alle famiglie… che metta anche una cornice di 

aiuto a questo problema", per arrivare a concludere che "poi, finite le 

elezioni, faremo una bella riflessione, Governo e opposizione, su questo 

problema che è estremamente serio e estremamente grave". Ci sono solo tre 

possibilità, che portano alla stessa conclusione: Prodi mente ai suoi elettori 

(oppure l’ha fatto in passato). In una prima ipotesi, viene da pensare che sin 

da quando il programma dell’Unione è stato scritto, esistesse già l’intenzione 

di non rispettare quel punto specifico. L’alternativa è che invece -temendo di 

perdere il consenso dei più moderati– Il Professore abbia preferito non rivelare 

il reale contenuto del suo programma, mentendo quindi ai telespettatori. Se 

nessuna delle risposte precedenti è vera, si affaccia una terza possibilità, 

ancora più inquietante: non soltanto Prodi non ha scritto lui quel programma, ma 

non l’ha nemmeno letto. Ci chiediamo (e chiediamo a tutti coloro che in queste 

settimane hanno annunciato l’imminente avvento di una nuova era) per quale 

motivo dovremmo fidarci delle false promesse di un centrosinistra che ora 

finalmente rivela la sua unica vera ambizione: non governare per cambiare, ma 

governare per governare. Che hanno da dire su questo quelle forze (dai Verdi 

alla Rosa nel Pugno, passando per Rifondazione Comunista) che riconoscono in 

Romano Prodi il loro leader, pur proclamandosi da sempre antiproibizioniste? 

Certo è che, di fronte a questa finta competizione elettorale, l’unica cosa 

certa è che, comunque vada, saranno le componenti più conservatrici e 

proibizioniste ad averla vinta. Anche di fronte a questa triste prospettiva, non 

rinunceremo mai a batterci per difendere la libertà. Non solo la nostra, ma 

anche quella di coloro che, rassegnati a un destino che credono già scritto, non 

sanno di averla".

Una prima risposta arriva da Marco Perduca, segretario della Lega Internazionale 

Antiproibizionista e membro della Direzione della Rosa nel Pugno, che precisa 

come "le bugie avranno le gambe corte, ma anche la memoria di 

Antiproibizionisti.it non scherza".

"Premesso che, almeno per quanto riguarda la Rosa nel Pugno il riconoscimento 

della leadership ricade altrove, mi chiedo dove Contini abbia scorto toni 

messianici a proposito di queste elezioni. Anzi, a proposito di letture, gli 

suggerisco di dare uno sguardo al punto 3 della dichiarazione di Fiuggi con la 

quale ha avuto il via l'integrazione tra socialisti e radicali nella Rosa nel 

Pugno e, gia' che ci siamo, lo invito a ricordarci dove la Rosa nel Pugno si sia 

"proclamata" antiproibizionista. Infatti se al punto 3 del documento di Fiuggi 

si legge "Droga: riforma del testo unico sugli stupefacenti. Legalizzazione dei 

derivati della cannabis; sperimentazione della somministrazione controllata di 

eroina come avviene in Olanda e in Svizzera; uso terapeutico della marijuana. 

Revisione delle convenzioni internazionali sulle droghe." nei registri di decine 

di procure italiane si possono leggere gli atti di processi tenuti nonche' le 

date di quelli da tenersi relativi a oltre 40 disobbedienze civili portate 

avanti da dirigenti e militanti radicali da oltre 10 anni (oggi per esempio Rita 

Bernardini ha un processo a Potenza). Inoltre, dalla settimana prossima come da 

otto anni a questa parte, il Partito Radicale Transnazionale partecipera' alla 

Commissione Stupefacenti delle Nazioni unite cercando di sostenere le proposte 

di declassificazione della foglia di coca avanzate dal Governo Boliviano nonche' 

la non punibilita' del consumo personale delle sostanze illecite. Nel 2000 il 

PRT fu al centro di una richiesta di espulsione dall'ONU mossa dalla Federazione 

russa con accuse che, mistificando le lotte antiproibizioniste, imputavano 

vicinanze con narcotrafficanti internazionali. Contini si dice convinto che "di 

fronte a questa finta competizione elettorale, l'unica cosa certa è che, 

comunque vada, saranno le componenti più conservatrici e proibizioniste ad 

averla vinta." La competizione non solo e' reale, e bene lo sanno tutti coloro 

che la settimana scorsa hanno passato giorni e notti nella ricerca di firme per 

presentare le liste della Rosa nel Pugno in tutti Italia, ma anche fondamentale 

per sostituire un governo reazionario e clerical-fascista con qualcosa di 

diverso, che sara' tanto piu' diverso quantopiu' nutrita sara' la presenza della 

Rosa nel Pugno. Speriamo che presto, dopo decine di organizzazioni gay, 

intellettuali e ricercatori nonche' personalita' dello spettacolo si possa 

incamerare anche un chiaro e aperto appello al voto per la Rosa nel Pugno da 

parte dell'Associazione Politica Antiproibizionist.it. Ci contiamo". 

08-03-2006 Italia. Ancora sulle narcosalas in Toscana 

"Ho visto che ha espresso dubbi anche l'assessore regionale della Toscana. 

Condivido i suoi dubbi, ma soprattutto non mi pare questo il momento per 

avanzare un progetto di legge in una fase di campagna elettorale nazionale". Lo 

ha detto l'on. Rosy Bindi, parlando della proposta di legge regionale sulla 

droga avanzata da alcuni gruppi consiliari della Toscana. La proposta prevede, 

tra l'altro, l'introduzione nelle Asl delle 'Safe injection rooms', ovvero delle 

stanze dove i tossicodipendenti possano drogarsi assistiti però da medici e 

psicologi. Parlando in un incontro elettorale a Trieste, Rosy Bindi ha detto di 

"non conoscere nei dettagli la proposta" e su questo tema ha rimandato al 

programma dell'Unione dove c'è "un equilibrio davvero interessante", rinviando 

"tranquillamente a questo anche per la legge della Toscana". Per quanto riguarda 

invece la legge nazionale approvata negli ultimi giorni di legislatura da parte 

del Parlamento, Bindi ha sottolineato che "siamo stati compatti nel respingerla. 

E' una delle leggi da abrogare perché non condividiamo quell'impostazione". 

"Spero che le agenzie di stampa abbiano riassunto male il pensiero 

dell'onorevole Bindi, ma esprimere dubbi sulla strampalata idea che circola in 

Toscana sulla creazione di stanze per drogarsi solo perché si è in campagna 

elettorale è molto grave. L onorevole Bindi ha il dovere di dire, senza se e 

senza ma, se condivide questa roba, sia prima che dopo le elezioni. Credo che 

dire ai giovani drogatevi dove vi pare e fatelo in silenzio sia un messaggio 

devastante", e' quanto gli ha risposto il ministro della Salute, Francesco 

Storace.

"Consentire a chi consuma sostanze stupefacenti illecite di poterlo fare in 

ambienti sicuri e salubri, vuol dire ridurre i danni del proibizionismo e 

dell'assunzione di sostanze tossiche, nonche' affermare il diritto alla salute 

dei cittadini della Repubblica italiana di cui Storace, ancora per poco, e' 

ministro della Salute!", lo afferma Marco Perduca, segretario della Lega 

Internazionale Antiproibizionista e candidato della Rosa nel Pugno. "Il ministro 

della salute Francesco Storace nel rispondere ai dubbi di Rosy Bindi in merito 

alle narcosalas proposte in Toscana, ha affermato che 'dire ai giovani drogatevi 

dove vi pare e fatelo in silenzio sia un messaggio devastante'. Quel che c'e' di 

devastante, devastante dello stato di diritto quanto della salute degli italiani 

sono le misure contenute nella legge Fini-Giovanardi". 

"Penso non ci sia nessun bisogno di istituirla, perché lancerebbe un messaggio 

devastante e non aggiungerebbe nulla, a mio parere, alla efficacia e all'umanità 

dei nostri servizi pubblici". E' questo il commento dell'assessore alla sanità 

della Toscana Enrico Rossi in merito alla "safe injection room". Secondo 

l'assessore "sarebbe anzi un rinnegare anni e anni di lavoro che hanno visto la 

Toscana affrontare il problema con una forte integrazione tra il pubblico e il 

privato sociale e con la centralità dei Sert". "La proposta di legge in cui 

questa ipotesi è inserita, è fatta del resto di tante cose e si propone di 

estendere gli interventi a tutti i settori della tossicodipendenza, quindi anche 

a quelli a più forte marginalità sociale. Questo significa rafforzare gli 

interventi sul territorio, creando le unità di strada, aprendo centri diurni e 

notturni, significa prendere in carico le persone con problemi di dipendenza per 

curarle e riabilitarle". "Il modello toscano è un modello che parla di 

integrazione, di inclusione, di presa in carico, all'opposto della legge 

Fini-Giovanardi che semplifica e non distingue, che si basa su logiche 

repressive ed espulsive: da una parte mette sullo stesso piano, con ansia 

punitiva, droghe leggere e droghe pesanti, e dall'altra vuole destrutturare il 

servizio pubblico". "Temo che l'effetto di tanto clamore sia quello di spostare 

l'attenzione dal vero problema, ovvero la vergognosa legge attualmente in 

vigore". 

Chi promuove la 'stanza del buco' "vuole solo nascondere i tossicodipendenti". 

Lo afferma, in una lettera ad Affaritaliani.it, il responsabile della Comunità 

San Patrignano, Andrea Muccioli contrario all'ipotesi avanzata in Toscana. "I 

promotori di idee come questa sebbene seggano sugli scranni di qualche 

assessorato o posto di potere, non hanno la più pallida idea di cosa sia la 

tossicodipendenza, di come siano i tossicodipendenti, di quali siano i loro 

bisogni e di quali interventi delle istituzioni serie e responsabili debbano 

attivare per aiutarli ad uscire dalla loro condizione". "Dei tossicodipendenti, 

del loro dramma e del dramma delle loro famiglie a questi signori, esponenti 

delle istituzioni non interessa nulla, altrimenti avrebbero facilitato gli invii 

di ragazzi in comunità o valutato con ricerche scientifiche i servizi che 

finanziano in Toscana. Il loro scopo è esclusivamente quello di nascondere in 

asettici locali quello che considerano il pattume della società, come si fa con 

la sporcizia sotto un tappeto, in modo che non dia fastidio alla loro coscienza 

di benpensanti. Sperando, da buoni amministratori, di spendere poco e di 

ottenere il massimo del risultato. Che per loro è: non averli davanti agli 

occhi. Poi, e questo è il colmo, hanno il coraggio di dipingere quest'operazione 

come caritatevole e solidale: 'Vogliamo salvare i ragazzi che muoiono per 

overdose, aids, epatiti. Li assisteremo'. Nella stanza del buco? Ogni ulteriore 

commento è superfluo". 

08-03-2006 Italia. Napoli. Antiproibizionisti seminano marijuana in piazza del 

Municipio 

Marijuana nelle aiuole di piazza Municipio ed in quelle di altre piazze 

napoletane per manifestare contro la legge Fini. E' la provocazione messa in 

atto dagli antiproibizionisti napoletani che hanno spiegato le ragioni della 

loro iniziativa nel corso di una conferenza svolta nel laboratorio occupato Ska. 

Obiettivo dell'incontro illustrare i termini della partecipazione del movimento 

napoletano alla manifestazione nazionale di Roma prevista per sabato prossimo 11 

marzo contro la legge Fini sulle droghe che elimina la distinzione tra droghe 

leggere e pesanti. Durante la conferenza stampa, alla quale hanno preso parte i 

rappresentanti di diversi centri sociali, associazioni antiproibizioniste e 

operatori del settore, è stato presentato il video delle azioni 

antiproibizioniste svolte a Napoli in mattinata da parte di militanti 

antiproibizionisti che hanno seminato canapa nelle aiuole di Piazza Municipio ed 

in altre piazze cittadine. "Non si è trattato solo di una provocazione -è stato 

spiegato- con l'azione di questa mattina abbiamo voluto dare un segnale chiaro 

contro la logica del proibizionismo, che fa crescere le narcomafie. Anche i più 

ignoranti sanno che la marijuana è cosa ben distinta dalle droghe pesanti e che 

autoprodurla per uso non commerciale significa sottrarre spazio ai poteri 

criminali". "Del resto anche per quanto riguarda le droghe pesanti il 

proibizionismo sortisce l'effetto opposto mentre la liberalizzazione unita ad 

una seria politica di prevenzione ed informazione comporterebbe la sottrazione 

del controllo delle sostanze (spesso ancora più nocive, perché tagliate e 

trattate chimicamente) detenuto dalla camorra". 

08-03-2006 Italia. La Finanza brucia 4500 chili di hashish 

Circa 4.500 chili di hashish -valore stimato 9 milioni di euro- sono stati 

bruciati, martedì a Messina. La droga era stata sequestrata la scorsa estate dal 

Reparto operativo aeronavale della Guardia di Finanza di Palermo. Le fiamme 

gialle l'avevano trovata nascosta nella stiva della motonave "Godenwind", 

battente bandiera tedesca. Ricercata nell'ambito di un'inchiesta che ha 

coinvolto diverse polizie europee, l'imbarcazione fu prima intercettata dagli 

aerei del Corpo mentre era in navigazione nel Mediterraneo e successivamente 

bloccata, dalle unità navali del Roan di Palermo, nell'isola di Pantelleria con 

tutto l'equipaggio composto da 3 cittadini tedeschi, tutti arrestati e ancora 

detenuti. Al termine degli esami chimici condotti dai carabinieri del Ris di 

Messina, che ne hanno stabilito l'esatta natura e qualità, lo stupefacente è 

stato distrutto per ordine del sostituto procuratore della Repubblica di Marsala 

Anna Sessa, che ha coordinato le indagini. (ANSA). 

08-03-2006 Usa. Per il comandante NATO l’oppio e’ una minaccia per l’Afghanistan 

Per il comandante supremo delle forze NATO in Afghanistan, generale James Jones 

i narcotici sono un grande rischio per l’Afghanistan. Minaccia anche maggiore 

dei ribelli talebani e di al-Qaida.

Per il generale: “I talebani e i combattenti di al-Qaida non possono ricostruire 

l’insurrezione, ma fanno comunque parte dei problemi ancora esistenti nel Paese, 

cosi’ come il commercio d’oppio e la crescente criminalita’”.

“La missione prioritaria della NATO -ha ribadito Jones- e’ l’assistenza alle 

autorita’ afghane, guidate dal presidente Hamid Karzai. 

08-03-2006 GB. Scozia. Riesaminare il programma di metadone 

A seguito della morte di un bambino che aveva bevuto del metadone che 

apparentemente era stato dato ai genitori, i ministri hanno chiesto il riesame 

del programma di distribuzione di metadone.

Il Primo Ministro Jack McConnell aveva gia' annunciato il riesame come parte di 

una piu' ampia rivalutazione dei servizi di riabilitazione.

Il portavoce dell'Esecutivo ha detto che i ministri hanno chiesto linee guida 

per la prescrizione di metadone a difesa dei bambini. Ieri lo zar anti-droga di 

Edimburgo, Tom Wood, aveva chiesto con urgenza all'Esecutivo Scozzese di 

considerare la prescrizione medica di eroina 

(http://droghe.aduc.it/php/articolo.php?id=14593). 

09-03-2006 Afghanistan. I soldi dell'oppio finanziano i Taliban 

"I terroristi e i trafficanti di droga sono molto legati e si oppongono alla 

campagna di sradicamento dell'oppio lanciata ieri dal governo di Kabul": non 

traspare molta speranza per un nuovo progredito Afghanistan nelle parole di 

Mohammed Daud, governatore della provincia meridionale di Helmand, la più ricca 

di coltivazioni di oppio. E il capo del distretto di Nad Ali, Haji Mohammed 

Qasem, spiega: "Taleban e trafficanti di droga collaborano, perché hanno il 

comune interesse a destabilizzare la provincia, i primi per discreditare lo 

stato, i secondi per fare i loro affari. Nei due casi il denaro della droga 

finanzia la lotta". L'alleanza tra guerriglia e boss della droga non è un 

segreto, e neanche i legami occulti tra baroni dell'oppio e alcuni funzionari 

governativi che li appoggiano per arricchirsi. Ma il tema torna oggi di forte 

attualità all'indomani della nuova campagna, lanciata dal governo di Kabul, per 

sradicare l'oppio. A confermare la sorte incerta che grava sui buoni propositi 

del governo di Karzai il ten. col. Henry Worsley, uno dei capi del contingente 

britannico che si sta attestando nella provincia, a fianco dei canadesi, 

aggiunge:"Qui non si possono separare taleban da trafficanti di droga". In 

diverse province instabili, come quella dell'Helmand, sono state trovare negli 

ultimi mesi numerose lettere anonime, attribuite ai taleban, in cui i contadini 

venivano minacciati di rappresaglie se avessero abbandonato le coltivazioni 

d'oppio. Alle minacce si accompagnava la promessa di difenderli da ogni 

iniziativa per distruggere le coltivazioni (in tutto 26.500 ettari nel 2005 e 

una attesa crescita per quest'anno). Non troveranno quindi una favorevole 

accoglienza -ritiene l'agenzia FrancePress- i 1.500 poliziotti inviati in questa 

provincia per il difficile compito di sradicare l'oppio. I contadini non si 

opporranno, taleban e trafficanti sì. I guerriglieri già stanno minando le 

strade -rivela una fonte della sicurezza- attraverso le quali scenderanno gli 

agenti di Kabul. 

09-03-2006 Italia. Liberi Farmacisti: con la nuova legge droga rischio 

ansiolitici 

Un paradossale rischio di abuso di tranquillanti e ansiolitici, come 'effetto 

collaterale' della nuova legge che regola gli stupefacenti. A denunciare il 

rischio é il Movimento Nazionale Liberi Farmacisti (MNLF) che esprime numerosi 

dubbi e perplessità sulla nuova legge, la 49/2006. In particolare quello che 

preoccupa il MNLF non sono tanto gli adempimenti burocratici che in alcuni 

passaggi, quando la legge andrà a pieno regime, dovrebbero essere semplificati, 

quanto piuttosto le norme di dispensazione dei farmaci elencati nell'ultima 

sezione (Tab. II sez. E) delle tabelle degli stupefacenti presenti nella legge. 

Qui sono iscritti anche i farmaci a base di benzodiazepine, farmaci questi che 

hanno un notevole potenziale di abuso e che quando sono usati a fini terapeutici 

vengono utilizzati soprattutto per curare ansia e insonnia. Nella precedente 

legislazione questi farmaci potevano essere acquistati in farmacia attraverso la 

presentazione di una ricetta ripetibile valida per cinque confezioni all'interno 

di un periodo di tre mesi. Con la nuova legge sugli stupefacenti gli stessi 

farmaci potranno essere acquistati sempre cinque volte ma entro un mese dalla 

prescrizione del medico. "L'accorciamento del periodo di validità delle ricetta 

invece di porre sotto un più stretto controllo l'uso di questi farmaci -spiega 

Fabio Romiti, vice presidente del MNLF- paradossalmente ne aumenta le 

possibilità di abuso, in quanto il paziente può acquistare un numero maggiore di 

confezioni a parità di tempo. E' facile prevedere che con la nuova legge i 

pazienti cercheranno di avere tutte le confezioni dispensabili entro il mese di 

validità, mentre nella vecchia legge lo stesso numero era ripartito in tre mesi. 

Meglio sarebbe stato legare la validità della ricetta rispetto alla posologia 

indicata dal medico, limitandola, in questo modo, a un mese di terapia effettivo 

e permettendo, al contempo, un più efficace controllo della terapia da parte del 

medico". Entrata in vigore il 28 febbraio scorso e comunicata agli operatori 

sanitari il 1 marzo dal ministero della Salute la legge sta creando alcune 

difficoltà interpretative nel mondo della sanità. Il MNLF auspica "un 

ripensamento delle istituzioni su una norma che incide sull'uso di farmaci 

spesso oggetto di abuso soprattutto negli anziani". 

09-03-2006 Usa. Tennessee. Raddoppiato il numero dei crimini commessi sotto 

l’influenza delle metamfetamine 

Piu’ di 2.500 procuratori dello Stato hanno stilato il primo rapporto 

sull’incidenza delle metamfetamine negli atti criminali. E’ risultato che il 

numero dei crimini e’ raddoppiato rispetto allo scorso anno.

Il problema delle metamfetamine e’ in aumento in tutto in Paese, e il Tennessee 

non fa eccezione.

Il Governo statale ha cercato di superare il problema ponendo dei limiti alla 

vendita di alcuni medicinali che contengano le pseudoefedrine (sostanze anche 

usate per produrre illegalmente gli stupefacenti).

Nello Stato, inoltre, e’ partita una campagna informativa sulla pericolosita’ 

delle metamfetamine.

09-03-2006 Francia. Meno tabacco e alcool ma piu' marijuana 

I francesi fumano e bevono di meno secondo i risultati che sono emersi dal 

Barometro della salute del 2005. I dati, relativi al quinquennio 2000-2005, sono 

contenuti in un'inchiesta nazionale realizzata dall' Istituto della prevenzione 

e dell' educazione (Inpes) che ha intervistato un campione rappresentativo di 

30.000 persone di età compresa tra i 12 e i 75 anni. E' il consumo di alcol che 

ha registrato la diminuzione più spettacolare: negli ultimi cinque anni la 

proporzione di uomini che bevono quotidianamente alcolici è passata dal 27,8% 

nel 2000 al 20,3% nel 2005 e quella di donne dall' 11,2% al 7,3%. Nonostante 

questo buon risultato globale l' Inpes ha sottolineato che "l' assunzione 

eccessiva di alcolici persiste": il 14% degli intervistati ha dichiarato di 

ubriacarsi almeno una volta al mese e il 9% ha mostrato di essere a rischio di 

dipendenza. Anche i fumatori francesi sono diminuiti: erano il 29,9% nel 2005 

contro il 33,1% nel 2000, e in particolare sono donne (- 11%) e giovani (-41% 

tra i 12 e i 15 anni). Tuttavia la media di sigarette fumate al giorno aumenta e 

passa da 13,9 a 14,8. "E' come se la prevenzione fosse servita a quelli che ne 

hanno meno bisogno", ha detto Philippe Lamoureux, direttore de l'Inpes, per il 

quale "i progressi fatti hanno prodotto vantaggi alla salute distribuiti in modo 

ineguale". Sono infatti le persone più vulnerabili ad averne meno beneficiato. 

Il Barometro della salute, secondo Lamoureux, ha inoltre messo in evidenza "l' 

ampio scarto tra uomini e donne": i grandi fumatori e i grandi bevitori sono 

soprattutto uomini. Il 33,3% degli uomini fumano contro il 26,6% delle donne e 

il 20,3% degli uomini beve alcolici quotidianamente contro il 7,3% delle donne.

Negli ultimi anni è invece aumentato il fumo di marijuana che per il 58% delle 

persone intervistate è "la droga illecita più disponibile e facile da recuperare 

in giornata". Nel 2005 é il 30,6% del campione che dichiara di averne fatto uso 

nel corso della vita (e il 4,3% degli uomini la fuma regolarmente contro l' 1,3% 

delle donne) rispetto al 24,9% nel 2000. Sono soprattutto i giovani (48,5%) tra 

i 15 e i 25 anni che hanno contribuito ad alzare la percentuale. 

09-03-2006 Italia. La legge Toscana sara' votata dopo le elezioni 

La proposta di legge toscana sulle droghe, quella che tra l'altro prevede la 

'safe injection room', ribattezzata 'stanza per drogarsi'', sarà votata in 

commissione regionale -e poi in consiglio regionale- solo dopo le elezioni 

politiche. Il presidente della commissione sanità, Fabio Roggiolani (Verdi), 

spiega che intanto l'iter della proposta di legge continua: il 22 marzo se ne 

parlerà di nuovo in commissione. "Escludo il voto del provvedimento durante il 

periodo elettorale, al fine di non danneggiare la struttura della legge con un 

dibattito troppo polarizzato. Rimango convinto dell'utilità della 'safe 

injection room', ma non ne faccio una questione dirimente. Se crea dei problemi, 

se ne può discutere. L'importante è preservare lo spirito di una legge 

articolata e ben fatta, basata su una strategia inclusiva delle persone con 

disagi. Non dimentichiamo, per esempio, che il testo parla anche di altre 

problematiche diffuse e gravi, come quella dell'alcolismo". Per Franco Giordano, 

capogruppo del Prc alla Camera e candidato in Toscana, "la legge presentata da 

un vasto schieramento di sinistra afferma giustamente l'orientamento della 

prevenzione, dell'informazione e della riduzione del danno, e la 'safe room' è 

uno degli strumenti utili, come dimostrano esperienze concrete già realizzate in 

Olanda, Belgio, Germania, Francia e Canada". Per il vicepresidente del consiglio 

regionale, Paolo Bartolozzi (Fi), "la sinistra toscana preferisce togliere dalla 

strada i tossicodipendenti e agevolarli nell'assunzione della droga invece di 

prevedere concreti interventi di assistenza alle comunità di recupero, alle 

associazioni ed alle famiglie". Bartolozzi ha quindi annunciato che in consiglio 

regionale "saranno attuate tutte le forme istituzionali di contrasto possibili, 

compresa quella dell'ostruzionismo". 

09-03-2006 Marocco. Eradicata la cannabis, ma i contadini stanno diventando 

sempre piu’ poveri 

La battaglia contro le coltivazioni di cannabis va avanti con successo, ma i 

contadini stanno andando incontro alla poverta’.

Il Governo e’ intervenuto massicciamente, abbattendo l’industria della cannabis 

(il cui valore e’ stimato sui 12 miliardi di Usd) per il sospetto che i proventi 

della vendita dell’hashish siano stati usati per comprare la dinamite, adoperata 

per l’attentato di Madrid del 2004.

Il Governo intende eradicare la produzione di cannabis entro il 2008, e secondo 

i dati dell’International Narcotics Control Board (INCB), la superficie delle 

coltivazioni dal 2004, e’ gia’ stata ridotta del 10%.

Nella regione di Rif, dove i due terzi dei contadini coltiva la cannabis, 

servono aiuti finanziari. La scorsa settimana, circa 300 persone hanno fatto una 

marcia di protesta. “Condividiamo la decisione di non coltivare piu’ la cannabis 

in cambio di colture alternative, ma nessuno ci ha ancora dato nulla”, hanno 

dichiarato. 

09-03-2006 Italia. Allarme giovani per droga e bullismo 

Il 27% dei maschi e il 18% delle femmine, tra gli adolescenti italiani, hanno 

già sperimentato almeno una volta entro i quindici anni sostanze stupefacenti, 

il 2% in totale ha provato droghe pesanti e il 2,6% la cocaina. Ad aggravare il 

quadro l'allarme bullismo: ben il 35% degli undicenni denunciano di esserne 

infatti stati vittime di recente (contro meno del 20% dei quindicenni). Lo 

rivela un'indagine su "I determinanti sociali che influenzano le abitudini 

alimentari e l'attività fisica degli adolescenti" presentata oggi a Firenze, nel 

corso della giornata italiana del primo Forum internazionale OMS/HBSC (Health 

behaviour in school-aged children). A 15 anni diventa problematico anche il 

rapporto con gli insegnanti, che, secondo i ragazzi, trattano gli allievi con 

giustizia solo nel 48% dei casi. I nostri adolescenti sono inoltre più "pigri" 

della media europea sia per numero medio di giorni in cui praticano almeno 60 

minuti di attività fisica, sia per numero di ragazzi che affermano di praticare 

almeno 5 giorni la settimana 60 minuti di attività fisica. Il livello di 

agiatezza della famiglia influisce nettamente sia sulla percezione della propria 

salute sia sui livelli ai autostima dei giovanissimi. 

09-03-2006 Italia. Proseguono i lavori della commissione per le dosi minime 

Gli esperti che si riuniranno ancora una volta al ministero della Salute per 

definire le tabelle di cui parla la legge sulla droga (già entrata in vigore) 

non riusciranno domani a terminare l'intero compito che gli è stato affidato. 

Anche se i termini previsti dal decreto di istituzione della commissione per 

completare l'attività sono stati superati (si parlava di 15 giorni dalla data di 

insediamento) gli 11 esperti andranno avanti con l'analisi dei primi dati 

raccolti sul consumo delle sostanze. Compito della commissione, secondo quanto 

prevede il decreto di nomina, é definire per ciascuna delle sostanze 

stupefacenti o psicotrope descritte nella tabella allegata alla legge, i limiti 

quantitativi massimi di principio attivo riferibili a un consumo esclusivamente 

personale. In secondo luogo individuare le procedure diagnostiche, medico-legali 

e tossicologico-forensi per accertare il tipo, il grado di intensità dell'abuso 

di sostanze stupefacenti o psicotrope.

Nella prima riunione era stata definita la metodologia da attuare per 

determinare la dose consentita per il consumo personale e dunque le tabelle 

richieste dalla legge. Per ciascuna delle sostanze si dovrà individuare la dose 

che il tossicodipendente consumatore usa abitualmente; questo dato sarà poi 

preso come base per determinare, con l'aiuto di altri fattori, la dose massima 

consentita.Gli undici esperti (soprattutto tossicologi forensi, farmacologi e 

medici legali) coordinati dai direttori generali Claudio De Giuli e Donato 

Greco, hanno per il momento deciso che saranno prese in considerazione le 10-15 

sostanze stupefacenti più diffuse come l'eroina, la cocaina, le anfetamine, 

l'ecstasy, i barbiturici ecc. Secondo quanto si è appreso il metodo allo studio 

prevede che per ciascuna di queste sostanze si dovrà individuare la dose che il 

tossicodipendente consumatore usa abitualmente; questo dato sarà poi preso come 

base per determinare, con l'aiuto di altri fattori, la dose massima consentita. 

09-03-2006 Italia. Don Gallo fuma uno spinello per disobbedire 

Don Andrea Gallo, il "prete da marciapiede" fondatore della Comunità di San 

Benedetto al porto, oggi si è reso protagonista di un gesto provocatorio contro 

la legge Fini che omologa tutte le droghe, penalizzandone l'uso con condanne da 

6 a 20 anni: ha fumato uno spinello nel Salone di rappresentanza di Palazzo 

Tursi, sede del Comune di Genova, insieme a due responsabili del centro sociale 

"Terra di nessuno". L'occasione è stata la presentazione del suo ultimo libro, 

"Il cantico dei drogati (L'inganno droga nella società delle dipendenze)" (ed. 

Sensibili alle foglie), che contiene anche saggi del neuropsichiatra Guido 

Rodriguez e del giurista Adalgiso Amendola sulle sostanze stupefacenti. 

Ricordando che la prima legge proibizionista contro la cannabis risale al 1923, 

promulgata da Mussolini per punire vendita e detenzione ma non il consumo della 

droga, don Gallo ha sottolineato come da questo punto di vista "Fini è peggio di 

Mussolini". "E' una legge da mandare in fumo" ha commentato il coordinatore del 

centro sociale 'Terra di nessuno'. E poi ha acceso uno spinello e dopo averlo 

aspirato lo ha passato al sacerdote che ha replicato il gesto. "Accetto questo 

come provocazione -ha detto don Gallo- perché in realtà non posso staccarmi dal 

mio toscano che purtroppo non ha effetti positivi mentre la marijuana sì". 

10-03-2006 Italia. Fict: caos nella distribuzione dei farmaci sostitutivi per i 

tossicodipendenti 

Il primo effetto dello stralcio Giovanardi, fortemente voluto dal Governo come 

strumento di aiuto ai tossicodipendenti, è quello di colpire i tossicodipendenti 

che prendono il metadone a domicilio. E si tratta o dei più deboli tra loro come 

i malati di AIDS, o di chi, in Comunità, ha avviato un percorso di recupero e 

prende il metadone ‘a scalare’. 

La Federazione Italiana delle Comunità Terapeutiche (FICT):

* denuncia con forza la gravità di questo provvedimento che, ancora una volta, 

mette la Legge al centro calpestando la persona;

* chiede al Governo di ritirare immediatamente questo provvedimento che 

allontana i tossicodipendenti dai Servizi, complica enormemente il già faticoso 

lavoro delle Comunità e dei SerT senza portare, per contro, vantaggio alcuno ai 

cittadini.

"E' vero, la nuova normativa sulla droga non consente più la prescrizione dei 

farmaci sostitutivi da parte del medico, e questo sta diventando un grande 

problema anche per i tossicodipendenti in carcere": Guido Faillace, 

vicepresidente di Federserd (federazione dei servizi pubblici), conferma quanto 

denunciato dalla Fict. Nelle nuove norme contenute nel cosiddetto "stralcio 

Giovanardi", spiega Faillace, viene "richiamato l'articolo 45 modificato della 

legge 309 (quella in vigore prima dell' approvazione dello stralcio) sulla 

terapia del dolore, che escludeva i tossicodipendenti dalla somministrazione di 

farmaci sostitutivi a base oppiacea, come appunto il metadone". Questa norma, 

precisa Faillace, "finora non veniva applicata in quanto si faceva riferimento 

alle linee guida sul trattamento con i farmaci sostitutivi". Ma ora, con il 

richiamo contenuto nella nuova legge, prescrivere farmaci di questo tipo a un 

tossicodipendente è diventato illegale; solo il Sert può dispensarli. "I 

farmacisti sono nel caos totale -aggiunge il vicepresidente di Federserd- e i 

medici anche, poiché non si può più fare la terapia domiciliare con gli 

oppioidi". E il problema, incalza, "sta diventato particolarmente grave per i 

tossicodipendenti in carcere, ai quali prima era il medico o l'infermiere del 

Sert che portava il farmaco". "Tutto ciò pone anche un problema costituzionale, 

visto che l'articolo 2 della nostra Carta fondamentale prevede il diritto alla 

cura per tutti". 

10-03-2006 Australia. Victoria. Bambini in overdose 

Bambini anche di 10 anni sono stati portati in ospedale per overdose di droghe. 

Si e’ registrato anche un caso di LSD, ma la maggior parte degli interventi sono 

connessi all’abuso di metamfetamine.

Dati del Turning Point Drug and Alcohol Centre rivelano che nel 2004, piu’ di 

1.900 minori di 21 anni sono stati soccorsi dalle ambulanze per problemi di 

droghe. Di questi, piu’ di 350 avevano assunto ecstasy, amfetamine, marijuana, 

LSD, e 150 erano in overdose d’eroina.

La popolarita’ delle metamfetamine e’ cresciuta vertiginosamente, tanto che e’ 

stata definita dal National Drug and Alcohol Research Centre “la droga che si e’ 

diffusa piu’ velocemente nello Stato di Victoria”.

Malgrado questi dati, e’ l’assunzione contemporanea d’alcol e medicinali a 

causare la maggioranza dei ricoveri d’urgenza. 

10-03-2006 Usa. California. Santa Cruz. Referendum per legalizzare la marijuana 

I sostenitori del consumo della marijuana premono perche’ passi una nuova legge 

che renda legale, per gli adulti, il consumo della sostanza all’interno delle 

abitazioni private.

La petizione, a cura del Santa Cruz Citizen for Sensibile Marijuana Policy, 

vorrebbe inserire questa richiesta nelle elezioni di novembre, facendo si' che 

la polizia si debba occupare molto meno della marijuana.

Alcuni esponenti pubblici cittadini avanzano dubbi sulla legalita’ e sul buon 

senso di questa proposta, in quanto porrebbe la polizia nel mezzo di direttive 

contrastanti –eccetto nel caso di marijuana consumata a fini terapeutici (in 

California e’ legale).

I proponenti ribadiscono che la richiesta combatte la criminalizzazione dei 

consumatori di marijuana, facendo anche risparmiare denaro pubblico. Essi 

chiedono, inoltre, che la citta’ di Santa Cruz non accetti piu’ fondi federali 

destinati alla lotta contro il consumo della sostanza.

Un sondaggio telefonico condotto ad ottobre rivolto a 400 iscritti nelle liste 

elettorali, rivelo’ che l’82% approvava in tutto, o in parte il quesito 

proposto.

Per inserire il referendum nell’elezione di novembre, il 10% dei 34.228 elettori 

deve firmare la petizione entro il 20 aprile. Se firma il 15%, il Santa Cruz 

Citizen puo’ chiedere al Consiglio comunale di fissare una “speciale tornata 

elettorale”. 

10-03-2006 Italia. Senza il ministro Storace che fine faranno le tabelle della 

nuova legge? 

Marco Contini, segretario di Antiproibizionisti.it, ha rilasciato la seguente 

nota:

Le dimissioni di Francesco Storace -che giungono proprio alla vigilia 

dell’annunciata pubblicazione delle famigerate tabelle, attualmente allo studio 

della commissione ministeriale appositamente istituita- apre un problema non da 

poco.

Chi assolverà, a questo punto, al delicato compito di fornire i tanto attesi 

parametri che dovrebbero stabilire "il confine tra consumo e spaccio"? Sarà 

anche questa volta Silvio Berlusconi ad assumere, ad interim, il delicato 

compito di fornire questo elemento mancante, così controverso e, al tempo 

stesso, determinante per l'applicazione della nuova legge voluta dal suo 

Governo? E in questo caso, terrà fede a quanto egli stesso ha prospettato a 

Matrix appena qualche settimana fa, fissando il limite di detenzione di derivati 

della cannabis nella misura di 200 spinelli? 

L’auspicio è che, una volta tanto, si riesca da parte del Governo e del 

Presidente del Consiglio a garantire quel minimo di senso della responsabilità 

necessario per evitare ulteriori disastri. 

10-03-2006 Italia. Esposto di An contro lo spinello di don Gallo. Il cardinale 

invece deplora 

Don Gallo fuma lo spinello per protesta contro la legge Fini e il capogruppo 

regionale ligure di An Gianni Plinio invia un esposto alla procura di Genova 

affinché valuti di procedere penalmente nei confronti del sacerdote e di quanti 

assieme a lui, ieri sera durante la presentazione di un libro nel salone di 

rappresentanza del Comune a Genova, "hanno pubblicamente spacciato e fatto uso 

di sostanze stupefacenti". "Nessuno può violare impunemente la legge -scrive 

Plinio in una nota- Don Gallo ed i suoi accoliti vanno perseguiti proprio ai 

sensi della legge Fini che dicono di voler contestare". "E' di sconcertante 

gravità che nel salone di rappresentanza di Palazzo Tursi si sia potuto 

spacciare e fare uso di droghe, il sindaco Pericu non ha proprio nulla da 

eccepire? E' vergognoso che un sacerdote seppur particolare come Don Gallo possa 

continuare a dare pubblicamente scandalo violando una legge dello Stato ed 

addirittura promuovendo, col suo pazzesco comportamento, l'uso di droga tra i 

giovani. Il Cardinale Bertone non ritiene di dover intervenire?".

"Deploro il gesto di don Gallo, un gesto assolutamente diseducativo. Le leggi 

vanno rispettate e osservate. Non discuto la legge in sé, non sta a me dire se 

sia giusta o sbagliata, ma deploro chi l'ha trasgredita e l'ha fatto in un luogo 

pubblico". Così l'arcivescovo di Genova, cardinale Tarcisio Bertone, commenta 

l'atto quasi rispondendo alla chiamata dell'esponente di Alleanza Nazionale. 

Bertone si è pronunciato sull'episodio oggi, poco prima di tenere il suo 

intervento alla conferenza su 'L'apertura dell' Archivio dell'Inquisizione 

Romanà, all'Archivio di Stato di Genova. "Non è questo il modo di recuperare i 

giovani - ha detto - don Gallo dovrebbe saperlo, è di formazione salesiana. Ho 

ricevuto molte chiamate ed e-mail da parte di genitori e parenti di ragazzi che 

si drogano. Erano sdegnati, dicono che molti dei discorsi che faticosamente 

avevano costruito per salvare i figli sono andati in fumo con un unico gesto". 

Secondo il cardinale Bertone esempi come questo rischiano di vanificare lo 

sforzo anche di operatori, psicologi e assistenti sociali, e che lo spinello è 

da considerarsi una droga a tutti gli effetti. "Si parte da lontano e si arriva 

alle droghe pesanti - dice il cardinale - don Gallo non doveva fare quel gesto". 

L'arcivescovo non minaccia scomuniche né sospensioni, ma dice di voler parlare 

al più presto col prete "ribelle". "Ho provato più volte a chiamarlo stamattina, 

ma non l'ho trovato". 

11-03-2006 Italia. Sla e cannabis terapeutica 

La cannabis può aiutare ad alleviare i sintomi di alcune malattie, come la 

sclerosi multipla: lo ha detto Pino, malato da anni, che ha trovato nell'uso di 

questa erba, sia fumata che mangiata, un aiuto per problemi come la spasticità 

delle gambe e il prurito irrefrenabile. "Sono 5 anni che mi curo anche con la 

cannabis -racconta Pino nel suo intervento alla giornata di mobilitazione 

nazionale contro la nuova legge in materia di droga- dopo aver provato, 

inutilmente, altri farmaci prescritti dal neurologo per alleviare questi sintomi 

specifici. Ho cominciato a farlo dopo aver letto degli effetti terapeutici di 

questa pianta. Il prurito irrefrenabile, in particolare -spiega- che nessun 

farmaco riesce a curare, sparisce fumando la cannabis. Per gli altri problemi, 

come la spasticità delle gambe, invece la mangio facendo dei biscotti. E la 

canapa è anche molto utile per prevenire il glaucoma, perché abbassa pressione 

oculare. E' bene che tutto questo si sappia". Pino fa parte di una associazione, 

che si chiama "Pazienti impazienti cannabis ", che ha anche un proprio sito 

(http://www.pazienticannabis.org/. "Siamo persone normali che si curano con la 

cannabis -spiega Alessandra, un'altra socia- e abbiamo molti problemi legali per 

questo. Con le nuove norme, queste difficoltà aumenteranno sicuramente. 

Basterebbe che il ministero della Salute autorizzasse le Regioni a darci la 

possibilità di curarci con la canapa". I malati dell'associazione, non volendo 

rivolgersi al mercato illegale, spesso si autocoltivano la cannabis. Ma anche 

questo è illegale. 

11-03-2006 Italia. Prorogata l'attivita' della commissione per le tabelle 

E' stata prorogata di 30 giorni l'attività della commissione di esperti per 

mettere a punto le tabelle previste dalla legge sulla droga. Secondo quanto si è 

appreso il provvedimento è stato uno degli ultimi atti dell'ex ministro 

Francesco Storace. 

11-03-2006 Italia. Giornata di mobilitazione contro la nuova legge sulla droga 

Si e' tenuta oggi la giornata di mobilitazione nazionale organizzata da 

movimenti e organizzazioni contrarie alla nuova legge sulle tossicodipendenze. 

Tanti gli interventi e gli spunti. La mattina assemblea pubblica, il pomeriggio 

il corteo per strada.

Se l'Unione vincerà le elezioni e andrà al governo, dovrà subito fare un decreto 

legge per bloccare gli "effetti devastanti" della nuova normativa in materia di 

droga: la sollecitazione è giunta oggi da tre esponenti di diverse forze 

politiche del centrosinistra, Giovanni Russo Spena del Prc, Enrico Buemi dello 

Sdi e Giuseppe Vaccari dei Ds. Intervenendo alla discussione pubblica 

organizzata da "Confinizero" nell'ambito della giornata di mobilitazione 

nazionale contro la nuova legge, Russo Spena ha sottolineato la necessità di 

"riscrivere dal basso" una nuova normativa in materia di droga, che "vada oltre 

anche alla Iervolino-Vassalli che aveva comunque un impianto proibizionista". 

Oggi, secondo il parlamentare di Rifondazione, i tempi sono cambiati rispetto a 

quando fu approvata quella legge. Quanto alla nuova normativa da poco entrata in 

vigore, secondo Russo Spena è frutto "dell'ossessione sicuritaria del 

centrodestra", un'ossessione che, ha detto, ha portato ad approvare, sempre con 

decreto, anche le nuove norme sulla difesa personale. "Chi spara alle spalle a 

un ladro è assolto mentre chi viene trovato in possesso di pochi grammi di fumo 

va in carcere". "Sì al decreto per abrogare la nuova legge -ha detto Buemi- e 

poi una nuova normativa in breve tempo". Il parlamentare dello Sdi è stato però 

contestato dalla platea, composta in gran parte da giovani, quando ha detto che 

"la droga fa male" e che si tratta di "un percorso che spesso diventa 

distruttivo". "Si consuma droga anche perché piace" hanno detto alcuni presenti. 

"Sì, ma se bevo un bicchiere di vino va bene, se ne bevo un bottiglione mi fa 

male" ha replicato Buemi. Convinto della necessità di intervenire con un decreto 

legge per "azzerare gli effetti negativi delle nuove norme" anche Vaccari, 

mentre il deputato dei Ds Carlo Leoni ha detto che "il futuro ministro della 

salute dovrà venire a contarsi con noi". 

"La mobilitazione di oggi rappresenta un'importante passaggio della lotta 

antiproibizionista e pone cittadini e politici di fronte agli aspetti 

liberticidi della legge Fini-Giovanardi", spiegano Marco Cappato e Marco 

Perduca, rispettivamente della Segreteria e Direzione della Rosa nel Pugno e 

candidati alla Camera dei Deputati. "La nostra adesione alla marcia, come 

all'appello lanciato a Firenze da Forum Droghe la settimana scorsa, e' tanto 

piena quanto radicata nella convinzione che, cancellata il decreto "olimipiadi 

invernali" si debba passare anche all'abrogazione delle Jervolino-Vassalli 

emendata dal referendum radicale del 1993 per avviare la totale 

decriminalizzazione della produzione, consumo e commercio di tutte le sostanze 

proibite dalle Convenzioni ONU in materia di stupefacenti e promuovere uso 

terapeutico di marihuna e foglia di coca nonche' la distribuzione di eroina 

sotto controllo medico. Questi sono gli obiettivi degli antiproibizionisti della 

Rosa nel Pugno, questa e' anche una delle priorita' poste da Marco Pannella a 

Milano il 7 marzo per la prossima legislatura: convocare per via popolare o 

tramite almeno cinque regioni un referendum totalmente abrogativo entro maggio".

"Credo che la cosa importante è vedere tanti giovani presenti in piazza. Questo 

governo è un governo contro i giovani", cosi' il presidente dei verdi Alfonso 

Pecoraro Scanio. "Presenteremo come Verdi all'inizio della prossima legislatura 

una proposta per abrogare questa vergognosa legge propagandistica e 

proibizionista. E' una legge contro i giovani e un regalo alla malavita perché 

più si crea il proibizionismo più fanno affari da sempre i mafiosi che si 

arricchiscono su questo. Chiederemo che questa legge venga abrogata nei primi 

cento giorni della prossima legislatura". Presente anche il parlamentare dei 

Verdi Paolo Cento. "Bisogna costruire una forte mobilitazione. Oggi a Roma il 

corteo antiproibizionista boccia la legge Fini-Giovanardi che è una legge che 

promuove la macelleria sociale e distoglie le risorse dalla lotta contro il 

narcotraffico per andare a colpire i consumatori di spinelli". "Per noi Verdi 

questa è una battaglia decisiva da portare nell' Unione. Nei primi cento giorni 

di governo del centrosinistra bisogna abrogare la legge Giovanardi-Fini. Se non 

lo farà il Parlamento, se non lo farà il centrosinistra , proporremo un 

referendum".

Prodi e l'Unione si devono impegnare "in maniera non ambigua" sull'abrogazione 

delle nuove norme in materia di droga, altrimenti rischiano "le stesse 

manifestazioni, gli stessi cortei, le stesse contestazioni che stanno piovendo 

sull'agonizzante governo Berlusconi": è l'avvertimento di Maurizio Coletti, 

presidente di Itaca Europa, associazione di operatori delle tossicodipendenze. 

Coletti ha sottolineato i primi "danni tangibili" delle nuove norme: alcuni 

pazienti in cura metadonica, ha spiegato, "non possono continuare il trattamento 

perché, secondo la nuova normativa, la cura deve essere strettamente erogata in 

luoghi specifici". "Ne vanno di mezzo coloro che ricevono il farmaco a casa 

perché malati, perché limitati dagli arresti domiciliari o perché risiedono 

temporaneamente in una comunità". L'interruzione del trattamento con metadone, 

avverte Coletti, può comportare conseguenze molto gravi, e la crisi di astinenza 

"é devastante e pericolosissima". L'Unione, quindi, se andrà al governo, dovrà 

impegnarsi ad abrogare l'attuale normativa e poi pensare a una nuova legge, che 

dovrà essere incardinata su due elementi fondamentali: la difesa dei diritti 

delle persone e l'aumento delle risorse destinate agli interventi. 

"Domani, a chiunque vada al governo, bisogna dire: la vita delle persone viene 

prima delle leggi": lo ha detto don Luigi Ciotti. Togliere la riduzione del 

danno ha detto il fondatore del Gruppo Abele, significa togliere la vita alle 

persone. Don Ciotti ha fortemente criticato la nuova legge sulla droga, una 

legge "non scientifica e che non tiene conto della realtà". Si è detto 

contrario, in particolare, alla comunità come alternativa al carcere: "gli 

effetti terapeutici si ottengono solo se il percorso in comunità viene scelto". 

La legge, ha detto ancora il sacerdote, ha una pretesa educativa, "ma con le 

leggi non si educa, non sono le leggi contro il consumo a ridurre il consumo, le 

politiche devono solo essere di supporto all'educare". Don Ciotti si è quindi 

detto molto preoccupato per la situazione dei giovani in Italia e in particolare 

per il gran numero di adolescenti suicidi: "La società non vuole vedere dove 

sono le fragilità". Don Ciotti ha quindi letto alcuni messaggi lasciati da 

ragazzi di 15 o 16 anni che si sono tolti la vita: "La vita è troppo difficile, 

scusate se non sono capace"; "Scusate, vivo una vita che non è la mia". "Quel 

'scusate' ci impressiona. La società deve fermarsi e interrogarsi". 

"Certamente la legge non può rimanere così", questo il commento di Piero 

Fassino, non presente alla giornata di mobilitazione che replica tiepido al 

titolo del quotidiano di Rifondazione comunista 'Liberazione' che oggi apre 

sulle droghe e chiede che un eventuale governo di centrosinistra come primo atto 

cambi la legge sulla droga. "La legge non può rimanere così perché non distingue 

tra droghe pesanti (che rappresentano un pericolo sociale serio) e droghe 

leggere, rispetto alle quali tutta la moderna psicologia ha un ben altro 

atteggiamento. Non si può pensare che l'unico strumento sia il carcere. Deve 

finire in carcere chi spaccia, non chi consuma".

Gli operatori dei Sert non collaborino all'applicazione della nuova normativa 

sulla droga: un vero e proprio "invito alla disobbedienza civile" quello che è 

giunto da Franco Corleone, presidente di Forum Droghe ed ex sottosegretario alla 

giustizia. Corleone ha invitato gli operatori dei servizi pubblici a "rifiutare 

di analizzare le urine dei giovani inviati dalle Prefetture" e a dare il 

metadone a domicilio. "Devono violare la legge" ha detto. Corleone ha quindi 

sottolineato la necessità di abrogare le nuove norme attraverso un decreto 

legge, "altrimenti si aspetta troppo tempo" e poi di "lavorare per una legge 

diversa e positiva". L'ex sottosegretario ha inoltre chiesto al centrosinistra, 

se vincerà le elezioni e andrà al governo, di "rimuovere gli italiani 

attualmente ai vertici degli organismi nazionali e internazionali che si 

occupano di droga, come ad esempio Costa dell'Agenzia delle Nazioni Unite o i 

fascisti a capo del Dipartimento nazionale antidroga". Infine, Corleone ha 

criticato la posizione della sinistra in merito alla cosiddetta "stanza del 

buco" proposta in Toscana, che ha definito "troppo tiepida". 

Il divieto di consegna a domicilio del metadone è un problema grave per gli 

operatori del servizio pubblico, che stanno studiando come aggirare il problema, 

anche perché rischiano la denuncia, da parte dei pazienti, per omissione di 

soccorso: lo afferma Stefano Vecchio, direttore del Dipartimento delle 

farmacodipendenze della Asl Napoli 1. Vecchio, spiega che, se un 

tossicodipendente in cura con il farmaco sostitutivo è malato, oppure agli 

arresti domiciliari, e quindi impossibilitato ad andare al Sert a prendere il 

metadone, la legge non consente all'operatore del servizio di consegnare il 

farmaco ai familiari. Non è neanche possibile, per l'operatore del Sert, portare 

a casa del paziente la quantità di metadone o di altro farmaco sostitutivo 

sufficiente per una settimana, perciò, in teoria, l'operatore dovrebbe recarsi 

ogni giorno a casa della persona in cura per portargli la dose giornaliera. 

"Questo, ovviamente, non è possibile perché non possiamo portare il metadone a 

casa di tutti, e ciò provoca anche un altro problema, perché il paziente 

potrebbe denunciarci per omissione di soccorso". Sono circa 5.000, in un anno, i 

soggetti in carico alla asl napoletana di cui Vecchio è dirigente, e l'80% è in 

trattamento con farmaco sostitutivo. Insomma, per il dirigente sanitario "una 

soluzione va trovata. Si potrebbe, ad esempio, consegnare il farmaco al 

familiare munito di autorizzazione scritta del paziente". Le varie opzioni sono 

allo studio, sottolinea, ma "é davvero inspiegabile il motivo di questo 

accanimento della legge, sembra che vogliano ostacolare il trattamento con il 

metadone in ogni modo, ma questo è la negazione di un diritto chiaro, sancito 

anche dalla Costituzione, quello della cura".

Il gruppo dei "Mala murga" con giocolieri, percussionisti, trombettisti e 

ballerine, tutti in abiti coloratissimi, hanno aperto nel pomeriggio la "street 

parade" organizzata dal Movimento di massa antiproibizionista. Migliaia di 

ragazzi e ragazze arrivati nella capitale da varie città d'Italia, come Bologna, 

Torino, da quelle del Nordest, e da Palermo e Napoli, sono partiti da piazza 

della Repubblica per raggiungere piazza della Bocca della Verità, nel centro 

della capitale. I manifestanti hanno organizzato una trentina di carri 

allegorici che animano con cartelli e musica a tutto volume, la protesta 

nazionale. Su alcuni ci sono enormi spinelli di cartone, su altri grandi 

pacchetti di sigarette con le scritte "Il fumo uccide, la marijuana no"; 

"Attenzione il proibizionismo è business che nuoce grevemente alla salute". 

"Cannoni...? piantiamola", è la scritta che compare su uno striscione innalzato 

dal partito dei Verdi. Un altro recita: "La legge Fini mandiamola in fumo" e su 

un altro è disegnata una foglia di marijuana con la scritta "Lei non dichiara 

guerra. Nasce con amore dalla terra". Molti i giovani che portano sul volto una 

maschera di color verde a forma di foglia di marijuana.

"Siamo almeno in cinquantamila", hanno detto gli organizzatori azzardando una 

prima stima. Ci sono collettivi di studenti, centri sociali, liceali, 

lavoratori. Tra le scritte degli striscioni anche uno che riguarda il fondatore 

della Comunità Incontro di Amelia, "Dio perdoni don Gelmini", firmato Csoa 

liguri, Comunità di San Benedetto, la comunità di don Gallo. Tra i manifestanti 

Massimo Bettin, il responsabile per i problemi delle tossicodipendenze 

dell'Unione degli studenti di sinistra (Uds). "Al centrosinistra quando sarà al 

governo chiediamo l' abrogazione del decreto Fini, ma anche una discontinuità 

assoluta rispetto all' approccio repressivo di questo governo, come la legge di 

riforma della scuola del ministro Moratti e il decreto Bossi-Fini sugli 

immigrati". 

"La giornata nazionale di mobilitazione pro-droga e pro-spaccio organizzata oggi 

a Roma dalla sinistra antiproibizionista è la benvenuta, per la sua utilità: 

serve infatti a far capire ai cittadini-elettori quale sarà la posta in gioco i 

prossimi 9 e 10 aprile. Gli italiani saranno chiamati a scegliere tra due 

visioni opposte del mondo e della vita, tra due concezioni antitetiche dell'uomo 

e della società". Lo dichiara il senatore Michele Bonatesta, della direzione 

nazionale di An. "Da una parte ci sarà la sinistra, per la quale esistono le 

droghe buone e innocue, e comunque drog arsi é lecito e rappresenta un atto di 

libertà; dall'altra parte ci sarà il centrodestra, e An in particolare, per la 

quale tutte le droghe fanno male e drogarsi è un disvalore, e quindi occorre 

dissuadere dall'uso di qualunque sostanza stupefacente". "Da una parte ci sarà 

la sinistra, per la quale il danno della droga va ridotto, cioé cronicizzato, 

condannando a vita il tossicodipendente alla schiavitù e aiutandolo magari a 

drogarsi meglio, con l'eroina tagliata bene e la siringa sterile (vedasi la 

proposta delle stanze del buco); dall'altra parte ci sarà il centrodestra, e An 

in particolare, per la quale il danno della droga va eliminato perché con la 

schiavitù non si può convivere, e il tossicodipendente va pienamente recuperato 

dal punto di vista umano e sociale". "Da una parte ci sarà la sinistra, per la 

quale gli spacciatori, quelli che vanno davanti alle scuole a vendere morte ai 

nostri figli, possono continuare a farlo tranquilli, indisturbati e impuniti; 

dall'altra parte ci sarà il centrodestra, e An, per la quale gli spacciatori, i 

narcotrafficanti, i mercanti di morte vanno sbattuti in galera". "La verità è 

che la legge Fini antidroga e antispaccio, assieme a quella sulla procreazione 

medicalmente assistita, ha qualificato l'intera legislatura di governo del 

centrodestra e di An in particolare". 

"E' una manifestazione grande, molto partecipativa e tutt'altro che goliardica 

ma invece molto politica". E' quanto ha detto Giuseppe Bortone, responsabile 

Cgil nazionale delle politiche per la tossicodipendenza. "E' una parata che ha 

portato delle proposte precise, che sono poi le stesse della grande assemblea di 

questa mattina cioé un rilancio dei servizi pubblici con risorse adeguate, la 

depenalizzazione di tutte le condotte legate al consumo e l'abrogazione rapida 

della legge". "Di queste richieste ne dovrà prendere atto il prossimo governo - 

ha concluso il sindacalista - così come dovrà tenere conto della folla composita 

e variopinta dei giovani che oggi hanno partecipato a questa manifestazione". 

11-03-2006 Cile. Rice e Morales si incontrano sul narcotraffico 

Il segretario di Stato Usa, Condoleezza Rice, ed il presidente boliviano Evo 

Morales si sono incontrati oggi per circa 25 minuti e, pur se entrambi non hanno 

detto nulla al termine del colloquio, da quanto è trapelato, hanno affrontato 

soprattutto il tema del narcotraffico. La riunione è avvenuta a Valparaiso, poco 

prima della cerimonia dell'insediamento del presidente cileno, Michelle 

Bachelet, in una stanza del senato cileno. Al termine dell'incontro, davanti 

alla stampa, Morales ha regalato alla Rice un charango, un piccola chitarra 

andina di colore verde perche' laccata con foglie di coca, che il segretario di 

Stato Usa ha ricevuto con un aperto sorriso. "Speriamo di riuscire a prtarlo a 

Washington. Dobbiamo solo verificare alla nostra doogana quale regola verra' 

applicata", ha spiegato un funzionario del Dipartimento di Stato. 

Dono e sorriso, che non devono certo aver cancellato il fatto che, ieri, il 

presidente boliviano, davanti a oltre 6.000 persone radunatesi nel campo di 

tennis dello stadio Nacional di Santiago, pur se ha rivolto un appello agli 

altri Paesi della regione ad unirsi "in un patto contro il narcotraffico", non 

ha esitato a ribadire che Washington, "con il pretesto della lotta alla droga, 

effettua delle pressioni ed impone condizioni ai nostri governi". "L'impero, con 

tale scusa, anche in Bolivia vuole imporre il liberismo e, tra l'altro, cambiare 

pure i vertici delle nostre forze armate", ha anche tuonato Morales, secondo il 

quale gli Usa rischiano di trasformare l'America Latina "in un secondo Vietnam". 

Ad ogni modo, nell'ovattato silenzio della stanza del senato cileno, secondo 

quanto avrebbe fatto sapere lo stesso capo dello Stato boliviano, Morales ha 

affrontato con la Rice il tema della cooperazione bilaterale nella lotta contro 

la droga, pur se ha insistito sulla 'depenalizzazione' della coltivazione delle 

foglie di coca, che ha sempre difeso poiché, a suo avviso, non sono uno 

stupefacente. 

12-03-2006 Usa. All'interno del Patriot Act, emendamento contro le metamfetamine 

Il presidente George W. Bush ha rinnovato, firmandola, il Patriot Act. 

All’interno e’ contenuto un emendamento che riguarda le metamfetamine.

E’ posto un limite alla quantita’ acquistabile di medicine contro la tosse e le 

allergie (contenenti pseudoefedrine, usate anche illegalmente per produrre gli 

stupefacenti sintetici).

Entro il 30 settembre, i venditori non potranno piu’ collocare queste medicine 

negli scaffali, ma dovranno essere tenute dietro il bancone, e al momento 

dell’acquisto si dovra’ firmare un registro e mostrare la carta identificativa 

ID. 

12-03-2006 Israele. Partito del Green Leaf alla Knesset? 

“Se salgo tra le preferenze dei giovani divento primo ministro d’Israele” ha 

dichiarato il presidente del partito della Foglia Verde, Boaz Wachtel. Per 

alcuni sondaggi, infatti, il partito del Green Leaf (Ale Yarok), sostenuto 

principalmente dagli israeliani giovani, metropolitani e laici, potrebbe nelle 

elezioni del 28 marzo conquistare due seggi nel Parlamento (Knesset).

Il piccolo, ultraliberale, partito, che ha nel programma la legalizzazione della 

marijuana, del gioco d’azzardo e della prostituzione, e’ arrivato due volte nel 

passato vicino a conquistare seggi in Parlamento. Nel 2003 ha fallito per poche 

migliaia di voti.

Wachtel ha formato il partito nel 1999, e continuamente sottolinea che non 

intende promuovere il consumo della marijuana, ma solo decriminalizzarne l’uso.

Secondo un recente sondaggio, il 16% degli israeliani ha ammesso di avere 

consumato, almeno una volta, una droga leggera.

Il sito Internet del partito Ale Yarok:

http://elections.ale-yarok.org.il/2006/index.htm 

12-03-2006 Onu. Il debutto della legge antidroga italiana 

La nuova legge italiana sulla droga, approvata dal Parlamento l'8 febbraio 

scorso, farà il suo esordio sul palcoscenico internazionale domani, a Vienna, in 

occasione della sessione annuale della Commissione stupefacenti delle Nazioni 

Unite. Sarà il ministro per i rapporti con il Parlamento Carlo Giovanardi, che 

ha la delega sulla droga, a illustrare i contenuti principali della nuova 

normativa, entrata in vigore in Italia il 28 febbraio scorso. 

12-03-2006 Italia. Le richieste delle comunita' terapeutiche all'Unione 

Abrogazione immediata della nuova legge sulla droga, istituzione di una nuova 

Consulta tecnico-scientifica, fondi per la ricerca, nuova legislazione, 

Conferenza nazionale entro l'anno: sono i punti principali di un "piano di 

lavoro" in tema di droga, proposto dal Coordinamento nazionale delle comunità di 

accoglienza (Cnca) all'Unione. Una proposta lanciata in vista delle prossime 

elezioni politiche, su un tema, come quello delle tossicodipendenze, che ha 

molto scaldato il dibattito politico negli ultimi mesi. Fortemente critico 

rispetto alla nuova legislazione in materia di droga, Cnca -federazione di 260 

organizzazioni sparse su tutto il territorio nazionale- chiede al 

centrosinistra, se vincerà le elezioni a andrà al governo, di modificare in modo 

sostanziale l'attuale normativa e il sistema che ruota intorno alle 

tossicodipendenze.

"La battaglia puramente ideologica e di assoluto disinteresse per le reali 

problematicità, protratta da questo governo negli ultimi anni ha spostato sul 

livello del solo scontro politico una riflessione che invece, da anni, richiede 

analisi, confronto, scambio di buone pratiche e interventi seri, articolati e di 

sistema sul tema del consumo, dell'abuso e della dipendenza". 

Dopo la critica, la proposta: una "traccia" per un piano di lavoro sul tema 

delle tossicodipendenze. 

ABROGAZIONE NUOVE NORME - Cnca mette al primo punto del suo "nuovo piano" 

l'immediata cancellazione del decreto Giovanardi, cioé le modifiche alla legge 

309 del 1990 contenute nell'emendamento al decreto sulle Olimpiadi invernali 

approvato definitivamente dal Parlamento l'8 febbraio scorso e entrate in vigore 

il 28 febbraio. Questa nuova normativa in materia di droga, secondo Cnca, va 

abrogata soprattutto "per le pesantissime ricadute su migliaia di consumatori e 

di giovani che rischiano di essere pesantemente segnati da anni di carcere per 

il semplice possesso e consumo di sostanze".

ISTITUZIONE NUOVA CONSULTA TECNICO-SCIENTIFICA - Per dare, dicono, una "vera 

rappresentanza" delle varie componenti più significative del sistema 

sociosanitario e scientifico sulle droghe e il coinvolgimento strutturale delle 

Regioni, nel rispetto delle nuove funzioni a loro affidate. 

UN LUOGO DI COORDINAMENTO NAZIONALE - Bisognerà definire un "luogo centrale di 

coordinamento nazionale" che dovrà garantire il raccordo tra le linee di 

indirizzo europee, le attività dell'Osservatorio nazionale, le attività sul tema 

dei vari Ministeri, i sistemi e le politiche regionali. 

FONDI PER LA RICERCA - Cnca chiede il mantenimento degli impegni annuali già 

previsti nella legge 45 del 1997, "totalmente disatteso negli ultimi anni, per 

la quota nazionale (25%) del Fondo nazionale per la lotta alla droga (previsto 

in circa 30 mila euro)". Un elemento, dicono, necessario per il riavvio delle 

progettazioni nazionali, delle ricerche e degli sviluppi innovativi, da 

effettuare per rendere il sistema di intervento "aggiornato alle sempre nuove 

evoluzioni del mondo dei consumi e degli abusi".

UNA NUOVA LEGISLAZIONE SULLE DROGHE - Tra i primi compiti della Consulta, quello 

di avviare una riflessione per definire linee di indirizzo per costruire una 

nuova legislazione "moderna ed efficace". 

CONFERENZA NAZIONALE ENTRO L'ANNO - Una "vera" Conferenza nazionale, sottolinea 

Cnca - che a quella organizzata nel dicembre scorso a Palermo si rifiutò di 

andare in polemica col governo - che in stretto raccordo con le Regioni parta da 

alcuni punti. Tra questi, il coordinamento evidenzia: depenalizzazione del 

consumo personale; forme di decarcerizzazione per i tossicodipendenti reclusi; 

norme aggiornate per la lotta al grande traffico, con il sequestro e l'uso 

sociale delle risorse sequestrate; congrui investimenti nel sistema di 

intervento che si avvicini alle medie Ue dell'1,5% del Fondo sanitario 

nazionale; linee di indirizzo chiare per la messa a regime di pratiche 

sperimentali di riduzione dei rischi e di prevenzione, dei servizi di 

prossimità, della presa in carico precoce. 

SPERIMENTAZIONI GUIDATE - Gruppi di studio dovrebbero valutare l'eventuale avvio 

di sperimentazioni guidate di nuove ipotesi di trattamento, come la 

somministrazione controllata di eroina, nuove cure per i cocainomani, sale di 

iniezione. 

PREVENZIONE E TUTELA - Avvio di politiche nazionali di prevenzione e tutela 

della salute nei luoghi del mondo giovanile, con un piano nazionale di 

intervento e informazione. 

13-03-2006 Onu. Costa: maggiore fermezza sulla cannabis 

La produzione di oppio e di coca nel mondo è in calo, ma la "buona notizia" non 

si estende al mercato illecito della cannabis, che continua ad aumentare: lo ha 

detto Antonio Costa, segretario generale della Commissione stupefacenti delle 

Nazioni Unite, che ha chiesto ai Paesi "una maggiore fermezza nel controllo di 

questa che è "la catena debole nella catena globale del controllo della droga". 

Intervenendo alla sessione annuale della Commissione, Costa ha anche esortato i 

governi a un approccio più coerente rispetto al problema del controllo sulla 

droga, altrimenti "si inviano segnali confusi alla gente". "Un giorno la 

cannabis viene classificata in un certo modo, il giorno seguente in un altro; un 

giorno l'abuso è un reato, il giorno seguente no; un giorno agli studenti 

vengono fatti i test anti-droga nelle scuole, il giorno seguente questa viene 

considerata una violazione della privacy; un giorno i coffee shop vendono 

marijuana legalmente, il giorno dopo i proprietari dei negozi vengono arrestati 

quando comprano la droga per rifornire i loro magazzini". Inoltre, Costa ha 

stigmatizzato il comportamento "irresponsabile" di manager, modelle, vip, che 

"si vantano del loro consumo di droga a parole e nei fatti", e questo "non é 

aiutato dai mass media, che talvolta suggeriscono che il consumo di droghe fa 

tendenza". 

Il segretario generale dell'Unodc ha quindi fornito alcuni dati sulla produzione 

mondiale di sostanze stupefacenti: la coltivazione di coca è scesa di un terzo 

negli ultimi 5 anni, e si attesta intorno a 150 mila ettari (2004), con una 

produzione di circa 650 tonnellate dalle circa mille del 2000. In calo anche la 

produzione di oppio, con cifre simili a quelle della coca. Uno dei maggiori 

successi della lotta alla coltivazione di oppio, ha sottolineato Costa, è quello 

del Laos, "virtualmente libero da coltivazioni di papavero da oppio", che si 

aggiunge quindi al successo già ottenuto in Vietnam nel 1997 e in Thailandia nel 

1992. Il grosso problema resta quello dell'Afghanistan, che produce la quasi 

totalità di questa pianta: "spero che quel paese non sarà lasciato alla droga 

come è stato abbandonato alla violenza per un quarto di secolo". Infine, Costa 

ha sottolineato l'importanza dello sviluppo alternativo, cioé degli aiuti che la 

comunità internazionale può dare ai coltivatori di droga per convincerli a 

convertire le loro colture. Su questo, che è il tema di questa sessione della 

Commissione, ha esortato i Paesi alla generosità nello stanziamento dei fondi: 

"lo sviluppo alternativo non richiede tanto denaro per investimenti su larga 

scala". 

13-03-2006 Italia. Giovanardi: verso i 23 spinelli come consumo personale 

La commissione che si occupa delle "tabelle" si sta orientando verso il limite 

di 23 spinelli come quantità massima di cannabis consentita per il consumo 

personale. Lo ha detto il ministro per i rapporti con il Parlamento, Carlo 

Giovanardi, a Vienna per partecipare alla sessione annuale della Commissione 

stupefacenti delle Nazioni Unite. Giovanardi, che si è detto certo che la 

commissione terminerà i suoi lavori entro poco tempo, forse entro la settimana, 

ha spiegato che l'organismo istituito dal Ministero della salute si sta basando, 

per definire le soglie delle varie sostanze, sui dati provenienti dalle 

Prefetture circa i quantitativi di droghe sequestrati. Il ministro non ha invece 

fornito dati precisi sulle quantità massime consentite per le altre sostanze 

stupefacenti, anche se ha detto che saranno comunque inferiori a quella della 

cannabis.

I commenti 

"Vedo che il ministro Giovanardi, ormai oltre la 'zona Cesarini', va all'estero 

e dà i numeri al lotto su quanti spinelli porteranno un ragazzo in galera", e' 

il commento di Daniele Capezzone, della segreteria della Rosa nel Pugno. "La 

verità è che una commissione di militanti di partito, soprattutto targati An, 

sta per decidere, senza alcun controllo democratico, senza nessun dibattito 

pubblico, il confine tra la libertà e la galera per decine di migliaia di 

ragazzi. Confermo che ci batteremo per abolire questa assurda normativa con un 

decreto legge del nuovo Governo o, anche, con un referendum". 

Giovanardi ha replicato quindi a Capezzone spiegando di aver espresso "un 

orientamento su ci sta lavorando la commissione, che è poi in linea con la 

soluzione ragionevole della quale abbiamo parlato da Palermo in avanti". "Ed è 

la conferma per l'ennesima volta, che la nuova legge non vuole criminalizzare 

nessuno e che questa propaganda , che vuole terrorizzare famiglie e ragazzi 

dicendo che con uno spinello si va in galera, é totalmente destituita di 

fondamento". Il ministro ha quindi aggiunto che "le cose, viste da qui, a 

livello planetario, fanno diventare queste polemiche davvero piccine piccine, 

perché qui i Capezzone di turno non esistono. Le posizioni espresse dai Radicali 

italiani e da una certa sinistra italiana qui non hanno cittadinanza. Tutto il 

mondo è orientato a combattere la droga con decisione per gli effetti devastanti 

che traffico e consumo danno". "Il governo italiano anche con la sua presenza 

qui oggi, ha dimostrato di essere in grande sintonia con le agenzie 

internazionali". 

"Uno stravagante limite di consumo quello dei 23 spinelli fornito oggi dal 

ministro Giovanardi che ha scelto una sede come Vienna per dare un'immagine così 

poco scientifica dell'Italia", così Franco Corleone, presidente di Forum droghe. 

"Speriamo che i risultati del lavoro della commissione che si sta occupando di 

definire le tabelle aggiornate in base alla nuova legge portino a indicazioni 

più precise ad esempio sarebbe interessante sapere se ci si baserà sul principio 

attivo o sulla quantità di sostanza posseduta". "Quello che è certo è che il 

decreto applicativo della legge Fini lo firmerà il presidente Berlusconi, 

ministro della sanità ad interim. Lo stesso che recentemente a Matrix per 

dimostrare che la legge sulla droga non è poi così repressiva ha detto che, per 

esempio, se si dimostra che si sta partendo per un lungo viaggio anche 200 

spinelli sono tollerabili come consumo personale". "Tra 200 e 23 qual'é la 

quantità di spinelli giusta per non finire in galera?". 

"Capisco che la manifestazione di sabato con 50.000 persone che hanno sfilato 

contro la legge Fini Giovanardi sulle droghe, abbia scosso il governo. Ci pare 

però del tutto fuori luogo che il Ministro Giovanardi al danno della legge 

aggiunga la beffa, dando a casaccio dei numeri che determineranno il carcere per 

decine di migliaia di persone". E' quanto ha detto Paolo Ferrero, della 

segreteria nazionale del Prc, spiegando che "il problema non sono i numeri ma il 

fatto che mentre in Gran Bretagna la cannabis è stata depenalizzata, in Italia 

questa viene equiparata all' eroina o alla cocaina". "Il governo Berlusconi ha 

così prodotto una situazione gravissima ed incivile che non ha pari in Europa e 

che non ha nulla a che vedere con la tutela della salute dei cittadini. 

Nell'invitare Giovanardi a non continuare a vendere fumo, sottolineiamo 

nuovamente come il programma dell'Unione preveda esplicitamente l'abrogazione 

della legge Fini sulle droghe. L'impegno di Rifondazione Comunista è che questa 

decisione assunta da tutta l'Unione venga messa in pratica nei primi cento 

giorni del futuro governo". 

Secondo il deputato dei Verdi, Mauro Bulgarelli, la grande risposta di sabato 

alla manifestazione tenutasi a Roma e indetta dai movimenti che contestano la 

legge sulle droghe voluta dal Governo Berlusconi, è un'indicazione chiara al 

mondo della politica:"abrogare la legge sulle droghe al più presto". "Ampi 

settori di società civile pongono fin da ora una questione di democrazia e di 

diritti, che vanno difesi da una legge ottusamente proibizionista e gravemente 

lesiva delle libertà personali". "Impedire che milioni di consumatori di droghe 

leggere e le loro famiglie vedano il loro futuro minacciato dalla prospettiva 

del carcere o dei lavori forzati presso le comunità di recupero è una questione 

di civiltà di cui l'Unione deve farsi carico". Dunque,conclude l'esponente dei 

Verdi, se il centro sinistra andrà al governo dovrà subito provvedere 

all'abrogazione della legge oppure indire un referendum abrogativo "in grado di 

liberarci da questa barbarie". 

Il Governo "continua a perseguire priorità sbagliate", lo afferma Giuseppe 

Bortone, responsabile per le politiche delle tossicodipendenze della Cgil. "Non 

ci siamo proprio. Il ministro Giovanardi insiste sulle sanzioni sia penali che 

amministrative, che nel nuovo quadro appena votato, grazie al ricatto della 

fiducia, da un Parlamento in chiusura rischiano di piombare su un'intera 

generazione di ragazzi". "Lo hanno compreso sottolinea il dirigente sindacale - 

quelle decine di migliaia di giovani che sabato erano a Roma per protestare 

contro la nuova legge e che giustamente non credono alle reiterate affermazioni 

governative secondo le quali si vorrebbero colpire soltanto gli spacci atori". 

"Anche rispetto alla politica delle risorse da investire nel settore il Governo 

continua a perseguire delle priorità sbagliate e controproducenti, 

salvaguardando alcuni interessi corporativi che vengono invece privilegiati. 

Mentre si ignorano le difficili condizioni in cui si trovano i Sert che curano 

150 mila persone l'anno e si risponde ai problemi del settore scatenando una 

disastrosa guerra fra poveri, tra servizio pubblico e strutture private". 

13-03-2006 Onu. Presentate le nuove norme italiane 

"Rafforzare l'azione sia sul piano della prevenzione, cura e recupero dei 

tossicodipendenti, sia a livello di repressione dei traffici illeciti e dello 

spaccio": é questa, nelle parole del ministro Carlo Giovanardi, il motivo per 

cui l'Italia ha recentemente approvato una serie di modifiche alla normativa in 

materia di droga. Illustrando -per la prima volta in un consesso internazionale- 

le nuove norme in materia di tossicodipendenza nel corso della 49.ma sessione 

annuale della Commissione stupefacenti delle Nazioni Unite, il ministro per i 

rapporti con il Parlamento, che ha la delega alla droga, ha ammesso che 

l'Italia, come gli altri partner dell'Ue e molti altri Paesi, "si sta 

confrontando in questi ultimi anni con un preoccupante andamento della 

situazione droga", che vede "un costante aumento dei consumi di cocaina e un 

permanente alto consumo di droghe sintetiche e di cannabis". Proprio "per dare 

una risposta concreta a questo, ha sottolineato Giovanardi, l'Italia ha varato 

le nuove norme

Il primo punto "qualificante" della nuova normativa riguarda l'introduzione di 

"criteri di individuazione dell'illecito penale e parametri investigativi che 

consentano alle forze dell'ordine di distinguere nettamente, sotto il profilo 

giuridico, le condotte detentive finalizzate allo spaccio e quelle tese al 

consumo personale". Si tratta, in sintesi di "stabilire un limite quantitativo 

massimo di riferimento per ciascuna sostanza, al di sopra della quale potrà 

presumersi, salvo prova contraria, che la droga sia destinata allo spaccio". "Il 

superamento di tale soglia non costituisce, infatti una presunzione assoluta di 

colpevolezza, bensì uno degli elementi di prova che l'autorità giudiziaria 

valuterà insieme ad altri fattori indiziari (ad esempio le attrezzature per il 

confezionamento delle dosi, ingenti quantitativi di denaro, precedenti penali 

della persona, etc.). Solo in presenza di tali fattori si renderanno applicabili 

le sanzioni penali previste dalla legge". Al consumatore, invece sono riservate 

sanzioni amministrative, "modulate in relazione al numero di infrazioni compiute 

e al pericolo procurato alla sicurezza pubblica". Si va dall'ammonimento del 

Prefetto alla sospensione della patente, del porto d'armi e del passaporto, fino 

all'applicazione, in caso di recidiva, di misure che "hanno l'obiettivo di 

limitare il più possibile la pericolosità sociale" della persona. Secondo punto, 

un maggiore accesso alle misure alternative al carcere: il tossicodipendente 

condannato alla reclusione fino a 6 anni (prima era fino a 4 anni) potrà 

chiedere di scontare la pena "presso un servizio pubblico o una comunità 

terapeutica". Qualora non voglia farlo, il giudice potrà comunque applicare, 

invece della sanzione, la pena alternativa del "lavoro di pubblica utilità da 

svolgersi anche presso le medesime strutture del privato sociale". Terzo punto 

evidenziato da Giovanardi, la "sostanziale assimilazione del privato sociale 

alle strutture pubbliche, con particolare riguardo alla certificazione dello 

stato di tossicodipendenza". Completano il quadro degli interventi "la riduzione 

da sei a due delle tabelle contenenti le sostanze da tenere sotto controllo, 

stupefacenti e medicinali, senza più alcuna distinzione tra droghe cosiddette 

'leggere' e 'pesanti'", e il potenziamento di alcuni strumenti investigativi 

come ad esempio l'ampliamento delle possibilità di ricorso all'istituto 

dell'"acquisto simulato". Giovanardi ha quindi accennato a una serie di accordi 

di programma con i Ministeri della giustizia, della salute e dell'istruzione, 

per un ammontare di poco più di 16 milioni di euro, per sette progetti 

riguardanti il recupero e il reinserimento sociolavorativo dei tossicodipendenti 

in carcere, con particolare riguardo ai minori; l'emergenza cocaina, con la 

costituzione di 18 unità operative sperimentali, "ad alta integrazione 

pubblico-privato"; e infine il progetto "famiglia-scuola", per la prevenzione 

nelle scuole a sostegno delle famiglie, che mira a coinvolgere circa 2.500 

nuclei familiari. Infine, lo scorso febbraio il Parlamento italiano ha adottato 

la legge di autorizzazione alla ratifica della Convenzione di Palermo contro la 

criminalità organizzata transnazionale e i suoi tre protocolli addizionali. 

La nuova legislazione italiana in materia di droga è "coerente con gli impegni 

internazionali" dell'Italia, ha detto Antonio Costa, segretario generale della 

Commissione stupefacenti delle Nazioni Unite, commentando la nuova normativa, 

illustrata dal ministro. Premettendo che "in campagna elettorale l'Onu non vuole 

intervenire negli affari italiani", e sottolineando che si tratta di un "parere 

tecnico", Costa ha comunque di fatto espresso un giudizio positivo. In linea con 

gli impegni internazionali, ha spiegato, la normativa italiana prevede la 

prevenzione, la cura e il recupero per i consumatori e il contrasto al traffico 

di sostanze stupefacenti. "E' simile alle legislazioni degli ultimi anni in 

molti paesi". 

13-03-2006 Usa. Uso frequente di cannabis non causa riduzione delle capacita' 

cognitive 

L'uso frequente di cannabis non e' legato a deficit cognitivi di memoria e di 

attenzione, secondo quanto emerge in uno studio che sara' pubblicato sul 

prossimo numero della rivista scientifica Psychopharmacology. I ricercatori del 

Rudolf Magnus Institute of Neuroscience hanno analizzato le funzioni celebrali 

di consumatori "frequenti ma relativamente moderati" di cannabis per quanto 

concerne la memoria e l'attenzione selettiva con apparecchiature di risonanza 

magnetica (fMRI).

"Non e' emerso niente che dimostri un deficit a lungo termine della memoria e 

dell'attenzione in consumatori assidui di cannabis dopo una settimana di 

astinenza rispetto a soggetti sani non-consumatori", hanno concluso gli autori 

dello studio. "In piu' non c'e' alcuna differenza fra i consumatori di cannabis 

ed i soggetti non-consumatori in termini di attivita' cerebrale".

Gia' nel 2003 uno studio pubblicato sul Journal of the International 

Neuropsychological Society non era stato in grado di dimostrare "un effetto 

sostanziale e sistematico a lungo termine provocato dal regolare uso di cannabis 

sul funzionamento neurocognitivo di consumatori che non fossero estremamente 

intossicati". E nel 2002 una sperimentazione clinica pubblicata sul Canadian 

Medical Association Journal aveva riscontrato che "la marijuana non ha alcun 

impatto a lungo termine sull'intelligenza". 

13-03-2006 Australia. Un terzo dei giovani ha provato qualche droga 

Secondo una ricerca nazionale, uno su tre giovani assume droga, inclusa 

marijuana, ecstasy ed eroina, se offerta da amici. Circa il 60% pensa che la 

marijuana sia rilassante, e per un quarto e’ la sostanza “giusta da condividere 

con gli amici”.

Mentre sempre piu’ adolescenti capiscono quanto gli stupefacenti possano essere 

pericolosi, le droghe da discoteca, come l’ecstasy, sono diventate negli ultimi 

18 mesi ancora piu’ popolari.

Il Governo federale ha condotto un sondaggio telefonico su 1.490 ragazzi tra i 

13 e i 20 anni per verificare l’utilita’ della campagna antidroga partita 

nell’aprile 2005 -che ammonisce sulla pericolosita’ della marijuana, 

dell’ecstasy e dello speed.

Il risultato delle interviste, riportate dal quotidiano The Sunday Times, e’ 

stato:

- il 33% dei giovani sono a rischio di accettare droghe dagli amici, e il 14% 

potrebbe con “molte probabilita’” o “quasi certezza” accettare;

- il 14% accetta l’ecstasy;

- circa il 10% accetta lo speed o lo LSD;

- l’8% ritiene di poter consumare la cocaina, e il 4% l’eroina.

Il vice ministro della Salute federale Christopher Pyne, ha dichiarato che 

secondo la ricerca, il 90% dei giovani ritiene la campagna utile per riflettere 

sulle conseguenze del consumo delle droghe. “Quasi due terzi dei giovani 

intervistati ha ammesso che la campagna li ha influenzati, primariamente 

facendoli stare lontano dalle droghe e in secondo luogo facendoli riflettere 

sulle conseguenze del consumo. Inoltre ha facilitato il dialogo con i genitori”. 

13-03-2006 Usa. Arizona. Alla House, legge contro le metamfetamine 

I parlamentari dello Stato sperano di colpire duramente la produzione illegale 

di metamfetamine. La House ha, infatti, votato una legge per limitare la vendita 

delle medicine contro il raffreddore (contenenti pseudoefedrine, illegalmente 

usate per produrre stupefacenti sintetici). Per acquistare questi prodotti 

occorrera’ avere piu' di 18 anni, mostrare una foto identificativa e firmare un 

registro.

La Camera ha approvato la HB2815 (con 43 voti a favore e 14 contrari), ora 

inviata al Senato.

Presentata dal repubblicano Tom O’Halleran e dal democratico Terry Goddard, ed 

e’ simile ad una legge gia’ in vigore in Oklahoma.

Al Senato e’ al voto la HB2554, presentata dal repubblicano Mark Anderson, che 

se approvata anche dalla House, finanziera’ con 12 milioni di dollari il sistema 

giudiziario dello Stato, cosi’ come programmi di prevenzione.

Una commissione del Senato ha rincarato la dose, proponendo di spendere 20,5 

milioni di dollari, di cui 8,5 per i servizi sociali. 

13-03-2006 Usa. Governo federale: produzione e disponibilita' della marijuana in 

aumento 

La produzione di marijuana e la quantita' di cannabis disponibile negli Usa e' 

in aumento secondo il rapporto annuale del National Drug Intelligence Center. 

Nel rapporto, "National Drug Threat Assessment", si sottolinea che la produzione 

di marijuana in Messico, in Canada e negli Usa sta crescendo, ed in particolare 

la produzione made in Usa e' aumentata a "livelli mai raggiunti prima". Anche la 

disponibilita' della marijuana sta aumentando secondo il NDIC. Il 98% delle 

autorita' statali e locali hanno dichiarato che nelle loro rispettive aree la 

disponibilita' e' "moderata" o "alta". Il rapporto e' disponibile sul sito 

dell'Ondcp:

13-03-2006 Onu. Perduca: industrializzare la produzione di foglia di coca e di 

papavero 

Avviare la produzione di foglia di coca per fini industriali e permettere 

all'Afghanistan di produrre l'oppio per ricavarne morfina: queste le proposte 

indicate nel documento che il Partito Radicale presenterà agli Stati membri 

dell'ONU per la 49esima sessione della Commissione Droghe da oggi al 17 marzo a 

Vienna. Rappresentante all'ONU del Partito Radicale Transnazionale, é Marco 

Perduca, membro della direzione della Rosa nel Pugno. 

13-03-2006 Gb. La dipendenza da cocaina "causata da un gene" 

Le chance di diventare dipendente da cocaina potrebbero essere determinate dai 

geni, secondo uno studio del Institute of Psychiatry del King's College di 

Londra. I ricercatori hanno identificato una variazione genetica che potrebbe 

inibire piu' marcatamente una proteina che controlla l'eliminazione di sostanze 

chimiche nel cervello legate all'umore (dopamina). Il DNA di 700 consumatori di 

cocaina e di 850 altre persone e' stato messo a confronto in questo studio 

pubblicato su Proceedings of the National Academy of Sciences. Lo studio 

costituisce la prima ricerca su larga scala della variante genetica che 

influisce sul rischio di divenire cocainomani. 

L'effetto della cocaina sul cervello e' relativamente ben conosciuto. La sua 

azione principale e' quella di inibire una proteina (DAT) che controlla la 

rimozione di dopamina in eccesso. Questa azione provoca un sovraccarico di 

dopamina nel cervello, cosa che sembra contribuire a quella sensazione di 

euforia associata con l'assunzione di cocaina.

In questo studio e' stata identificata una particolare variazione del codice 

genetico che controlla la produzione della proteina DAT. Il rischio della 

dipendenza da cocaina e' dimezzato in quelle persone che hanno due copie di 

questa particolare variante genetica. 
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